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1. Note Generali

1.1. Agli Studenti
La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di faci le consultaz ione e di

orien tamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Am mini strative. pertanto. gli
stude nti sono invitati ad attenersi. nel loro interesse, a tutte le disposizioni in essa riportate .

È opportuno sotto lineare che gli studenti hanno l'obbl igo di conosce re tutte le norm e
che regolano gli atti di carrie ra sco lastica contenute nel Testo Unico delle leggi sull'is tru­
zione universitaria.

Essi. inoltre, hanno l'obbl igo di prendere visione degli avv isi affissi . di volta in volta.
all'A lbo delle Segreteri e. che hann o valore di notifica ufficiale (norme modificatr ici.
comunicazioni varie e date di scadenza non previste nell a presente guida) .

Gli Uffic i di Segreteria non esplicano la propri a attiv ità né per posta né per telefono.
Gli studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche presso gli
sportelli degli Uffici di Segreteri a e presso i terminali self-se rvice ove co nsentito.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande. richi este di certificati, ricevute di
versamento od ogni altro documento. lo fann o a proprio rischi o. senza l'obbligo da parte
dell 'Amministrazione di darne comunicazione e di chiederne la eventuale regolarizzazione.

Tutti gli studenti possono ritir are. gratuitamente, presso la propri a Segreteria studenti.
il Manifesto degli Studi - Guida dello Studente. I programmi dei corsi possono essere
ritirati presso la stessa segreteria dietro es ibizione del libretto uni versitario, sulquale verrà
posta apposita stampiglia tura per attes tare l'avvenuta co nseg na

.Tutti gli shidenti;i>er il disbrigo di quàlsiasi a
tarsi sempre muOiti della tessera universitari
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1.2. Indirizzi utili

Politecnico di Torino:
Rettorato-Segreterie
I Faco ltà di Ingegneria
II Facoltà di Ingegneri a
Facoltà di Architettura:
(Castello del Valentino)

Mense Universitarie:
Via Principe Amedeo, 48
Via Madama Cristina, 83
Corso Lione, 24
Via Galli ari, 30

} Corso Duca deg li Abruzzi, 24

Piazza S. Eusebio , 2 - 13100 Vercelli
Viale Mattiol i, 39 (C.so Massimo d' Azeglio)

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ente regionale per il diritto allo studio universitario
Corso Raffaello, 20

Centri Universitari e Servizi:
CSI : Cons orzio Piemontese per il trattamento automatico dell ' informaz ione - Cor so Unione
Sovieti ca. 2 16
CRUE: Cent ro Relazioni Universita rie con l' Estero - Via Sunr'Ottuvio. 20
IAESTE: Centro Nazional e Stages - Corso Duca degli Abru zzi, 24

CUS: Centro Universitario Sport ivo - Via P. Braccini, I
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris» - Corso Massimo d'Azeglio, 42

- Strada dell e Cacce 9 1

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria. 15

Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello. 31
Facoltà di Giu risprud enza l
Facoltà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magistero Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)

Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Vent imig lia, 3
Facolt à di Medicin a e Veterinaria - Via Nizza, 52
Faco ltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Natural i - Corso Massimo d'Azegl io, 48
Clini che Universitarie - Corso Brama nte
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tel. 564 .66.00
tel, 564 .66.02

1.3. Centri - Se rvizi - Dipartimenti e Istituti presenti nel Politecnico

Centri:
Centro Interdipartimentale di Documentazione e Museo (CIDEM)
Sede Corso Duca degli Abruzzi. 24
Sede Cas tello del Valentino

tel , 564 .73.00

tel. 564.70.00

tel. 564.40.00

tel. 564.73.00

tel. 564.44.00

tel. 564 .68.00

tel. 564 .76.00

tel. 564 .64.04
tel. 564.64.09

tel, 564 .66.24
tel. 564 .70.36
tel, 564.40.20

tel. 564 .76.80

tel. 564 .76.8 1

tel. 564.76.41

tel. 564.68 .30

tel. 564 .66.50

Centro Interdìp. di Ricerca Mìcrostruttura di Elettroceramici tel. 564.73.22

Centro Interdip. per i Servizi Didattici della Facoltà di Architettura
(CISDA) (Castello del Valentino)
Segreteria

Centro Interdìp. per i Servizi Informatici del Politecnico di Torino
(CISIP) (Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria
Segrete ria Centro CNR - Elaborazione Numerale e Seg nali (CENS)
Centro Studi CNR Propagazione e Anten ne (CE SPA>

Centro CNR per i Problemi Minerari
Associazione Mineraria Subalpina
Società Italiana Gallerie
Centro CNR per la Dinamica dei Fluidi

Dipartimenti:
Dipartimento di Automatica e Informatica
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)
Segreteria di Dipart imento

Dipartimento di Casa-Città
(Castello del Valentino)
Cen tralin o di Dipartime nto
Biblioteca di Dipartime nto

Dipartimento di Elettronica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Elettrica Industriale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Seg reter ia di Dipartime nto

Dipartimento di Energetica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Central ino di Dipa rtime nto

Dipartimento di Fisica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Ce ntrali no di Dipa rtime nto

Dipartimento di Georisorse e Territorio
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipart iment o

Dipartimento di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipart imento



tel. 564 .79.80154.2 1.92

Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Strutt urale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreter ia
Sede Facoltà di Architettura
(Castello del Valentino)
Segreteria Studenti

Dipartimento di Matematica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
segreteria di Dipart imento

Dipa rtimento di Meccanica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Progettazione Architett onica
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Scienze e Tecniche per i Processi di In sediamento
(Castello del Valentino)
Segre teria di Dipartimento

Dipartimento Interateneo Territorio
(Castello del Valentino)
Segreteria di Diparti mento

Dipartimento di Sistemi di Produzione ed Economia dell'Azienda
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartiment o

Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili

Servizi vari :
Polincontri
lAESTE
Associazione Progresso Grafico
cIo 1st. Elettrotecnico Nazionale G. Ferraris

CE LI D - Cooperativa Libraria
Sede: Corso Duca degli Abruzzi, 24
Sede: Castello del Valentino
CLUT Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
CUSL - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)

tel . 564.53.09

tel. 564 .48.00

tel, 564.48 .93

tel. 564.75.00

tel. 564.69.00

tel. 564 .65.00

tel. 564.46 .00

tel. 564.43 .5 I

tel. 564 .74.56

tel. 564.72. 50

tel. 564.56.5 1
tel. 564 .56.08
tel. 564 .56.09

tel. 564 .63.94

tel. 650.96.59

tel. 54.08.75
tel. 564 .79.22
tel. 564 .79.83

tel. 557 .67.19

13
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Associazione Ingegneri e Architetti Castello del Valentino
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)

COREP - Consorzio per la Ricerca e l'Educazione Permanente
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria Amministrat iva e di Coordin amento

Ufficio Postale (Succursale n. 27)
Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico)

tel. 564.79.98

tel. 564.51.40

tel. 534.185

tel. 564.79.15

Esistono locali assegnati alle Organizzazioni Studentesche presenti nell ' Ateneo la cui
ubicazione potrà essere conosciuta, insieme a tutte le informazioni relative, presso il
Nucleo Programmazione e Sviluppo - Diritto allo Studio.
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1.4. Note introduttive sul Politecnico di Torino

Il Politecnico di Torino comprende:
la Facoltà di Architettura con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Facoltà di Ingegneria con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la II Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli , Piazza S. Eusebio 2;
la Scuo la Speciale di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola di Specializzazione in Motorizzazione con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola di Specializzazione inTecnologia, Architettura e Città nei Paesi in via di sviluppo
con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola di Specializzazione in Storia, analisi e valutazione dei Beni architettonici e
ambientali con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola Diretta a Fini speciali per Esperti della Produzione Industriale con sede in C.so
Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola Diretta a Fini Speciali di Scienze ed Arti della Stampa con sede in Via Oddino
Morgari 3618;
Diploma Universitario in Ingegneria Chimica con sede presso Texilia, Corso G. Pella IO,
Biella;
Diploma Universitario in Ingegneria delle Infrastrutture con sede in C.so Duca degli
Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Elettron ica con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica e in Ingegneria Elettronica
con sede presso il Centro per le Tecn ologie Informatiche Carlo Ghiglieno, Villa Sclopis,
Salerano (To);
Diplom a Universitario in Ingegne ria delle Telec omunicazioni con sede in Piazza Deffejs
I, Aosta;
Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneri a Meccanica e Ingegneria Elettrica con sede in Alessan­
dria;
Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in Mondovì, Via Cottolengo 29;
Diploma Universitarjo Teledidattico in Ingegneri a Informatica e Automatica;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria delle Telecomunicazioni;
Diploma Universitario Teledidattic o in Ingegneria Meccanica.
Al Politecnico di Torino vengono inoltre attivat i annualment e Seminari e Corsi di
Perfezionamento i cui bandi vengono pubblicati a parte.
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2. Calendario per l'anno accademico 1994/95

Apertura del peri odo per l'iscr izione all'esame di ammi ssione.

Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni successivi al
primo .
III Sessione di esami di profitto dell' a.a. 1993/94 .
Term ine per le iscriz ioni all' esame di ammissione.
Esame di ammi ssione.
Esposizione dei risult ati dell' esame di ammissione.
Periodo per la present azione delle domande di immatricolazio­
ne da parte di coloro che si sono collocati in posizione utile nella
graduatoria.
Periodo per l'immatr icolazione di coloro che sono rimasti in
lista d' attesa, immatricolabili in seg uito a eve ntuali rinunce di
coloro che sono in posizione utile di graduatoria
Termin e per il supera mento esami per diplomarsi nella III
sess ione (I o turn o) deII' a.a. 1993/94.
Termine per la presenta zione delle domande di diploma corre­
date dei prescritti documenti per diplomarsi nella III sess ione
(I o turno) dell'a.a. 1993/94 .
Termine per il superamento esami per diplomarsi nella III
sess ione (20 turn o) de II' a.a. 1993/94.
Inizio delle lezioni
Termin e per la presentazione degli elaborati per diplomarsi
nella III sess ione (I o turno) a.a. 1993/94.
Esami di diploma della III sess ione ( Io turno) dell ' a.a . 1993/94.
Chiu sura del periodo per la presentazione delle domande di
iscr izione per gli anni successivi al primo.
Term ine per la present azione delle dom ande di dipl oma corre­
date dei prescritti docum enti per dipl omarsi nella III sess ione
(2 0 turno) dell ' a.a. 1993/94 .
Term ine per la presentazione degl i elaborati per diplomarsi
nella III sess ione (20 turno) dell' a.a. 1993/94 .
Esami di dipl oma della III sess ione (20 turn o) dell' a.a. 1993/94.
Termine per le domande di iscr izione per studenti fuoricorso
Vacanze natalizie.
Termine per il superamento esa mi per dipl omarsi nella I sess io­
ne deII'a.a. 1994/95
Termine per la presentazione delle domande di diploma corre­
date dei prescritti docum ent i per diplomarsi nella I sess ione
dell ' a.a. 1994/95
Fine delle lezioni del l ? periodo didattico.
I sess ione ordinaria di esami di profitto dell' a.a.1994/95.
Termin e per la presenta zione degli elaborati per diplomarsi
nella I sess ione dell ' a.a. 1994/95

1 agosto 1994

22 agosto 1994
5 setto - 1 otto 1994
2 settembre 1994
5 settembre 1994
8 settembre 1994

12-23 settembre 1994

26-30 settembre 1994

24 settembre 1994

28 settembre 1994

l ottobre 1994
3 ottobre 1994

12 ottobre 1994
17-28 ottobre 1994

4 novembre 1994

23 novembre 1994

7 dicembre 1994
12-23 dicembre 1994
22 dicembre 1994
23 dico 94-8 gen, 1995

4 febbraio 1995

7 febbraio 1995
21 gennaio 1995
23 gen-4 marzo 1995

22 febbraio 1995



I Sessione di esami di diploma dell'a.a. 1994/95.
Fine del I° periodo didattico.
Inizio delle lezioni de l 2° periodo didattico.
Te rmine per l' assegnazione dell ' argomento della monografia
per gli esami di dip loma della II sess ione dell ' a.a. 1994/95
Termine per il pagamento e la consegna della ricevuta della 2"
rata della tassa e del contributo di iscrizione .
Vaca nze pasquali.
Fine delle lezioni del 2° periodo didatti co.
II sessione di esami di pro fitto della.a. 1994/95.
Termine per il superamento esami per diplomarsi nel la II sessio­
ne deII'a.a. 1994/95
Termine per la presentazione delle do mande di diploma co rre­
date dei prescritti docu ment i per dipl omarsi nella II sess ione
deII'a.a. 1994/95
Termine per la presentazione degl i elaborati per diplomarsi
nell a II sessione deII'a.a . 1994/95
II Sessione di esami di diploma dell ' a.a, 1994/95.
Fine del 2° perio do didatt ico.
III Ses sione di esami di profitto dell' a.a. 1994/95
Termine per il superamento esami per diplomarsi nella III
sessione ( I" turno) dell ' a.a. 1994/95.
Term ine per la presentazione delle domande di diploma corre­
date dei prescritti documen ti per diplomarsi nella III sessione
(\ ° turno) dell' a.a. 1994/95.
Termine per il superamento esami per dip lomarsi nella III
sessione (2° turno) dell' a.a. 1994/95.
Termin e per la prese ntaz ione degl i elabora ti per diplomarsi
nella III sessione ( I° turno) della.a. 1994/95.
III Sessione di esami di dip loma ( I" turno) dell'a.a. 1994/95.
Termine per la present azione delle domande di diploma co rre­
date dei prescritti documenti per dipl omarsi nella III sessione
(2° turno) dell'a.a. 1994/95.
Termine per la presentazione deg li elab orati per dipl omarsi
nell a III sessione (2 0 turno) dell'a .a, 1994/95.
III Sessione esa mi di dip loma (2° turno) del l' a.a. 1994/95.

17

23 gen-3 marzo 1995
4 marzo 1995
6 marzo 1995

lO marzo 1995

31 marzo 1995
13-19 aprile 1995
17 giugno 1995
12 giu.-29 lug. 1995

23 giugno 1995

28 giugno 1995

12 luglio 1995
17-21 lug lio 1995
29 luglio 1995
4-30 settembre 1995

23 settembre 1995

27 settembre 1995

30 settembre 1995

Il ottobre 1995
16-20 ottobre 1995

24 novembre 1995

7 dicembre 1995
11-22 dicembre 1995
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3. I Diplomi Universitari in Ingegneria

Il Diploma Unive rsitario (D.U.) in Ingegneria è un titolo rilasciato dalle Faco ltà di
Ingegneria e ha il fine di fornire agli allievi adeg uate conoscenze di metodi e contenuti
culturali e scientifici orientate al conseguimento del livello formativo richiesto dalle
diverse aree culturali dell ' Ingegneria.

L'artico lazio ne degli studi è tale da condurre alla formazio ne di tecnici di livello
universitario in grado di recepire i processi innovativi e di trasferirl i tempestivamente
nell' ambito delle applicaz ioni. La loro preparazio ne, pur consentendo l'immedia to
inseri mento nel mondo del lavoro per la soluzione di probl emi tecnico-industriali, non è
di tipo esclus ivamente specialistico , ma è ad ampio spettro culturale per consentire di
adeg uarsi con faci lità alla continua evo luzione delle tecnologie ed al mutare delle esige nze
del settore produtt ivo.

Gli studi hanno la durata di tre anni acca demici ed il diploma deve essere conseguito
in non piu di 6 anni. Detti studi vengono riconosc iuti totalmente o parzialmente ai fini del
loro proseguimento per il conseguimento della laurea in Ingegneria strettamente affine.

Al compimento degli studi triennali viene conseg uito il titolo di «Diplomato in
Ingegneria .....» con la specifi caz ione del diploma seguito .

Nell ' a.a. 1994/95 presso la Prim a Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino,
vengono attivati nelle sedi sottospeci fica te, i seguenti Diplomi Universitari in Ingegneria:

4. Concorso di ammissione per l'immatricolazione ai Corsi di Diploma Universitario

Per l' anno accademico 1994/95 il Consig lio della Facoltà di Ingegneria ha stabilito i
seguenti numeri mass imi per l' immatricolazione ai Corsi di Diploma Unive rsitario che si
svo lgera nno sia nella sede centra le, sia nelle sedi decentr ate.
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Elettrica

Chimica

Elettronica

Ivrea

Mondovì

Alessandria

Pip!R.11la Uniy~rsitario
inIngegneria

Meccanica I

Informatica e Automatica 2

delle Infrastrutture

Elettronica 2

delle Telecomunicazioni

l 11 numero massimo di alliev i immatricolab ili è di 120 unità compless ive per i due diplomi in
Ingegneria Elett rica e in Ingegneria Meccanica svo lti presso la sede di Alessandria.
211 numero massimo di allievi immatricolabili è di 60 uni tà complessive per i due diplomi in
Ingegneria Elettronica e in Ingegneria Informatica e Automatica svolti presso la sede di Ivrea.

Un terzo dei posti disponib ili sono riserva ti a coloro che chiedono l' iscrizione per
trasferimento, mentre due terzi sono riservati ai nuovi immatrico lati. Qualora alla
scaden za delle domande di trasferimento - 2S luglio 1994 - e/o in seguito agli esi ti del
concorso di ammissione l'una delle frazioni non risultasse completamente coperta, i posti
rimasti vacanti vengono destinati all' altra fraz ione.

4.1. Iscrizione al concorso di ammissione
L' iscrizione al concorso di ammissio ne è necessaria sia per partecipare al concorso

stesso sia per potersi immatricolare se la posizione in graduatoria lo consente.
L' iscrizione ha luogo solo nella sede centrale del Politecnico di Torino, C.so Duca

degli Abruzzi 24, dal IOAgosto al 2 Settembre 1994, dalle 8.30 alle 12.30 di ogni giorno
feriale, escl uso il sabato.

In mancanza di iscrizio ne al concorso, non sarà possibile né partecipare al concorso
né, tantomeno, immatricolarsi.

4.2. Documenti richiesti
Per l'iscrizione al concorso di ammissione è necessario presentare allo sportello di

Preimmatricolazione, sito di fronte all'aula 6, l'apposi to modulo compilato in ogni sua
parte, la fotocopia del diploma di maturit à (o del diploma sostitutivo, o del certificato di
maturità con voto finale), il codice fiscale e la ricevuta del versa mento di L. 20.000
effettuato mediante il modulo di c.c.p. allega to.

4.3. Scelta del Corso di Diploma Uni versitario
Il Concorso di ammissio ne viene svolto per l' ammissione ad un particolare Corso di
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Diploma Universi tario. Come mostrato nelle tabelle precedenti ogn i Corso presenta un
numero massimo di studenti immatricolabili. AI fine di offrire maggiori possibilità, il
Consiglio de lla Faco ltà di Ingegneria consente che ogni candi dato al concorso di
ammissione indichi una sce lta di riserva da utilizzare nel caso che la scelta primaria risulti
già completata dai candidati che precedono in graduatoria.

La sce lta del corso e la conseg uente attribuzione in seg uito all'esi to del concorso è
vincolante.

4,4. Statino di ammissione al concorso
All'atto dell ' iscrizione al concorso di ammissione viene rilasciato uno statino nel

quale sono riportati gli estremi anagrafici de l candidato, il voto di maturità e il Corso di
Diplo ma Universi tario scelto in prima istanza o come riserva. Ogni candida to è vivamente
invitato a verificare l'esattezza delle informazio ni riportate sullo stati no e a rivolgersi
immediatamente agl i addetti nel caso che risco ntrasse degli erro ri: il candidato verific hi
con cura particolare l"esa ttezza delle sce lte indica te, perchè non sarà possibile apportare
nessuna correzione dopo le ore 12.30 del giorno vene rdi 2 settembre 1994, e le scelte
indicate restano definitive e vincolanti.

4.5. Guida al test
AImome nto deIl'iscrizione al concorso viene consegnato ad ogni candidato un libretto

di Guid a al Tes t di Ammissione che contiene indicazioni utili per i candidati e riproduce
completamente il test svo lto nel settembre 1993, affinché essi possano farsi un'i dea
precisa di quanto li aspe tta. La Facoltà ritiene che ques to libretto sia più che sufficiente
come preparazione al test del 5 settembre 1994 e che quindi non sia necessario ricorrere
ad altro.

4.6. Modalità di svolgimento del concorso di ammissione
Il concorso di ammissione consis te nel sos tenere un test che avrà luogo solo presso la

sede cen trale del Politecn ico di Torin o, Corso Duca degli Abruzzi 24, il gio rno 5
settembre 1994. L'ora e l'aula dove ogni candidato dovrà presentarsi sono indicate nello
statino che verrà rilasciato all'atto dell' iscrizione al concorso. Ogni candidato dovrà
presen tarsi a sostenere il test munito di un documento di iden tità personale e dello statino.
La prova sarà unica e non sono previs te ripe tizio ni; è perciò indispensabi le che ogni
candidato rispetti scrupolosamen te l'orario di convocazione .

4.7. Punteggio del concorso di ammissione
Il punteggio del concorso di ammissione viene calcolato median te la media arit metica

del voto di maturità (trasformato in milles imi) e l' esito del test espresso in millesimi. I voti
di maturit à conseguiti presso scuole non rego late dalla legge italiana verranno convertiti
secondo le indicazioni fornit e dal Ministero per gli Affari Ester i. Sull a base del puntegg io
del concorso viene compilata una graduatoria distint a per ogni Sede e per ogni Corso di
Diploma Unive rsitario.

4.8. Esito del concorso
I risu ltati del concorso verra nno esposti nelle apposite bacheche di fianco allo

sportello di Preimmatricolazione non appena sarà sta to possibile terminare le elaborazioni

'"
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automatiche degli es iti del test. La Commissione esami natrice preposta al concorso di
ammissione userà ogni possibile diligenza nel pubblicare i risultati nel più breve tempo
possibile e si riserva 36 ore di tempo per questo scopo. Gli esiti del concorso non verranno
comunicati per telefono.

I risultati verranno esposti sotto forma di graduatorie compilate solo in base alla prima
scelta effettuata. La scelta di riserva verrà even tualmente presa in conside razione nel caso
che non tutt i gli idonei si iscrivano entro i termini sotto indicati.

S. Immatricolazione

I candidati che risulteranno in posizrone utile nelle graduatorie dei Corsi prescelt i
potranno immediatamente procedere all'immatricolazione nel periodo 8 - 23 sett embre
1994 presentan do i seguenti documenti:
a) Domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la

Segreteria. che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da
bollo da L. 15.000.

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto dell 'immatricolazione non si trovi ancora
provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo. Il diploma
originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizio ne e comunque prima
della sessio ne estiva degli esami, previo ritiro del certificato sost itutivo . I titoli di
studio rilasciati da scuole parificate o legalmente riconosciute e firma ti dai Presidi
delle scuole stesse anche «per il Presidente della Commissione», debbono essere
legalizzati dal Provveditore agli studi competente per territ orio. I titoli di studio
rilasciati a cittadini italiani da scuole estere devo no esse re tradotti e autenticati
dall ' Autorità Diplomatica italiana competente per territorio e correda ti dell ' apposita
dichiarazione di valore.

c) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'i ndica­
zione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento della prima rata della tassa e del
contributo di iscrizione, esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale
P.O.S. con qualsiasi carta BANCOMAT.

:;:;~;,<,~;:,~:. .:."-:''"'::',;''''''', .,, ' ',.' :~..,;>{_ - ,':,:""':::>.':\;:( _'. ' " -)Y:~;/:-: _ -<:_>"0:};::--~

' Nj i UelJe do~aiuìe i;~egolà~i ~'~n sarà t~~~to cohi'o( "
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati
anagrafici, verranno respinti.
Chi, pur risultando in posizione utile di graduatoria, per qualsivoglia motivo non
.si sarà immatricolato entro il termine del 23 settembre 1994 perderà il diritto di
irnmatricolarsi.

5.1. Immatricolazione dei candidati in lista di attesa
In base alle immatricolazioni effe ttivamente esegui te entro il termine del 23 settemb re

1994, sarà possibile conteggiare i posti rimasti eventualmente ancora disponibili e sulla
base di ciò verrà redatta una seconda graduatoria nella quale saranno inclusi i primi esclusi
dalla prima graduatoria, e si terrà conto, in quanto possibile, della prima scelta indicata dai
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candidati per il Corso di Diploma Universitario o, in caso di esaurimento dei posti
disponib ili, si terrà conto della scel ta di riserva.

Coloro che saranno inclusi in questa seconda graduatoria, che verrà affissa nelle stesse
bacheche indicate sopra entro il 24 settembre 1994, potranno procedere all' immatrico la­
zione dal 26 al 30 settembre 1994.

Coloro che per qualsiasi motivo, pur essendo in posizione utile di graduatoria,
non si fossero immatricolati entro il 30 settembre perdera~lDo il diritto di
immatricolarsi. i é

6. Iscrizioni ad anni successivi al primo

Per ottenere l'i scrizione al secondo anno di corso di Diploma Universitari o gli studenti
devon o aver ottenut o le attestazioni di frequenza per tutti i modul i del primo anno e aver
superato esami corrispond enti ad almeno 7 moduli didattici .

Per iscriversi al terzo anno di corso gli studenti devono aver ottenuto le attes tazioni di
frequenza in tutti i moduli del secondo anno e aver superato esami corri spondenti a 16
moduli didattici di cui almeno 8 del primo anno.

Gli studenti che si iscrivono come regolari ad un anno di corso successivo al primo,
devon o presentare alla Segreteria Studenti, dal 22 agosto al 4 novembre, i seguenti
documenti:
a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa, che lo

studente dovr à rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 15.000;
b) quietanze comprovanti l' avvenuto versamento della prima rata dell a tassa e del

contr ibuto di iscrizione, esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la
Segret eria o mediante terminali P.O.S. installati presso gli sportelli della Segreteria
stessa o presso i terminali self-service, ove si possono anche effettuare le iscrizioni .

6.1. Iscrizione in qualità di ripetente
Sono considerati studenti ripetenti coloro che:

non hanno ottenuto le attes tazioni di frequenza per tutte le materie dell ' anno preceden­
te;
non hanno superato gli esami necessari per iscriversi all' anno accademico success ivo.
Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra debbono

iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti dell 'attestazione di frequenza o
per quelli di cui non si è superato l' esame.

Non è possibile iscriversi in qualità di ripetenti al primo o al secondo anno per più di
una volta .

Gli interessati, per ottenere l'iscrizione come ripetenti , devono presentare alla Segre­
teria Student i, nel periodo 22 agosto - 4 novembre, gli stessi documenti e pagare le stesse
tasse degli studenti in corso.

E' consentito agli studenti iscritti come ripetenti al I° o al 2° anno, in debito di un
numero ridotto di esami, avendone rispettiv amente superati 5 o 14,I a formul azione di una
richiesta partic olare che permetta loro di frequentare o di sostenere gli esami relat ivi ad
alcuni modu li dell' anno success ivo (fino ad un massimo di 8 modul i complessivi fra
arretrati e nuovi). Gli altri moduli del 2° o del 3° anno di corso verranno frequentati
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nell'anno accademico che successivo. L' approvazione della richies ta è demandata alla
valutazione del Consiglio del Corso di Diploma.

E' possibile, per gli studenti ripetenti o iscritti ad anni successivi con esami arretrat i
relativi ad anni precedenti, sostenere questi esami in qualsiasi sessio ne avendo a disposi­
zione un solo appello nella sessio ne relativa al semestre nel quale i corsi non vengono
svolti.

N.B. Frequenza: la frequenza ai Corsi di Diploma Universitario è obbligatoria;
per ottenere l'attestazione di frequenza, necessaria per l'ammissione agli esami,
gli studenti dovranno avere presenziato ad almeno il 70% delle lezioni e delle
esercitazioni di ciascun modulo didattico.
L'accertamento della frequenza avverrà secondo modalità stabilite dal Consi-
glio di Corso .(Ii Dipl?~.a. } .

6.2. Iscrizione in qualità di fuori corso
Viene istituita la condizione di studente fuori corso di I° o 2° anno per gli studenti che

devono sostenere il servizio militare e per i casi di provata eccezionalità e autorizzati dal
Consiglio di Facoltà su proposta del coordinatore del Diploma, previo assenso del
Consiglio di Corso di Diploma o, in mancanza di tempo per la sua riunione, del Collegio
dei Coordinatori dei Corsi di Diploma. In tal caso il periodo di fuori corso dovrà essere
commisurato all' effettivo periodo di servizio militare.

Alla fine del 3° anno gli studenti possono reiscriversi per una volta o come fuori corso
o come ripetenti . In questo ultimo caso la frequenza ai corsi di cui non si sia superato
l'esame verrà obliterata. Anche per gli studenti che hanno concluso la frequenza ai corsi
del 3° anno è previsto, nel caso che debbano effettuare il servizio militare, un periodo di
fuori corso aggiuntivo pari alla durata del serviz io. In casi di provata eccezionalità e
autorizzati dal Consiglio di Facoltà, potrà essere consenti to un ulterio re anno in qualità di
fuori corso.

Gli studenti fuori corso, devono presentare annualmente, nel periodo 22 agosto - 22
dicembre, alla Segrete ria:
I) domanda di ricognizione della loro quali tà di studenti su modulo predisposto ed in

distribuzione presso la Segreteria che dovranno rendere legale con l'appl icazione di
una marca da bollo da L. 15.000;

2) quietanze comprovanti l' avvenuto versamento della tassa e del contributo di fuori
corso, esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o
mediante terminali P.O.S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa e
presso i terminali self-service ave si possono anche effett uare le iscrizioni.

7. Tasse e contributo d'iscrizione.

In seguito all 'entrata in vigore della legge n.537 deI 24.12.1993 (di accompagnamento
alla legge finanziaria 1994) che introduce una nuova disciplina sulle tasse e i contributi
d'i scrizione universitaria, il Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino ha
fissato in L. 330.000 la tassa annuale di iscrizione (L. 300.000 è la tassa minima prevista
dalla legge) e in L. 1.270.000 (comprensivo del contributo suppletivo di cui all'art. 4 della
Legge n. 1551 del 18.12.1951, corrispondente al 30% della tassa di iscrizione, destinato
alla Regione Piemonte per il diritto studio universitario) l' importo del contributo finaliz-
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zato al miglioramento della didatt ica e dei servizi, come previsto dalla legge 390 del
2. 12. 1991, norme sul diritto agli studi universitari.

Il Consiglio di Amm inistrazione ha inoltre previsto la concess ione dell' esenzione di
quote parziali delle somme sopra indicate della tassa e del contributo di iscrizi one, in
considerazione dell e condizioni eco nomiche dello stude nte, indi viduate sulla base dell a
natura e dell ' ammontare del redd ito. dell a situazione patrimoniale, deII'ampiezza del
nucleo familiare e delle co ndizio ni di merit o conseg uito.

Le norm e di attu azione, in fase di definizione, saranno rese note con appos ita
pubbli cazione a parte.

AVVERTENZA
Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario non ba
diritto;jn nessuncàso, allarestituzic)lle deIJa tass ll, e delcontributòpaga~ (art~ ;
27 R.D. 4/6/1938,0.1269). w' cc,' , " , 'o' 'o""

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segre­
teria prima di effettuare qualsiasi pagamento poiché non si potrà dar luogo ad
alcoun rimborso e versl)Jllent!errl.l!h ) ; . ,3 'o ,o i, o,,; ''oA:

o" ~f:: ~at!R obblig st~~ente ;di 'o' ~~~segti~e '~~a': Sègretepa;;osìibitod()~o\i":!f
'0pagamento, hi qUle anzllrehltiya, comunque non oltre il teroone di scadenza. ,0

0

8. Passaggio di Diplomati a Corso di Laurea strettamente affine

Per il passaggio degli allievi diplomat i a Corso di Laurea strettamente affine (se non
è affine il passaggio verrà tratta to co me que lli fra Co rsi di Laurea) la defi nizio ne del piano
degli studi per l'anno di raccordo è demandata al Consiglio di Co rso di Laurea di
rife rimento. In ogni caso tale piano dovrà prevedere il corso di Ana lisi Matematica Il per
i diplomati nei settori Indu striale, Civ ile e trasversali e i corsi di Analisi Matematica II e
Analisi Matematica III per il settore dell' informazione: dovrà inoltr e essere prevista una
mezza annuali tà dedicata a fornire Co mplementi di Fisica. Si deve inoltre prevedere
l'iscrizione come fuori corso dei dip lomati che non abbiano superato nell ' anno di
raccordo gli esami di almeno 3 annua lità. In ta le anno dovrà inoltre essere superata la prova
di accertamento della comprensione di una lingua straniera.

Il passaggio ai corsi di laurea affini di allievi non ancora diplomati sarà consentito
eccezionalmente dopo che la Facoltà avrà deliberato il numero di esami che potrà essere
riconosciuto.

9. Passaggio da Corso di Laurea o da Corso di Diploma a Corsi di Diploma affini

Per il passaggio dai Corsi di Laurea o dai Co rsi di Diploma Universitario ai Corsi di
Diploma Universitario affini valgono le seguenti disposizioni:

Iscri zione al I? anno

Un terzo dei posti disponibili sarà riservato agli studenti che perfezioneranno il
trasferimento prima dello svo lgimento del test di immatricolazione define ndo eve ntua l­
mente una grad uato ria sulla base della somma dei voti degli esa mi supera ti e riconosciuti
validi nel Co rso di Diploma Universitario cui intendono iscr iversi. Le equivalenze tra
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insegnamenti dei Corsi di Laurea e i moduli di Diploma Unive rsitario verranno defi nite
dagli specifici Consigli di Corso di Diploma Unive rsitario.

Iscrizione al 20 anno
E' consentita l'i scrizione di un numero di studen ti affere nti in precedenza a Corsi di

Laurea tale che, sommato a quello degli studenti provenienti dal IOanno, non superi di più
del 10% il numero degli allievi immatricolabili. Condizione necessaria è l' aver ottenuto
il riconoscimento di equ ivalenze per almeno 7 moduli di Diploma Universitario di cui
alme no 5 relativi al loanno. L'eventuale graduatoria di ammissione verrà stilata sulla base
della som ma de i voti dei moduli riconosciuti . L'iscrizione a12° anno avverrà senza debiti
di frequenza verso il IOanno.

Iscrizione al 30 anno
E' consentita l'iscrizione di un numero di allievi afferenti in prece denza a Corsi di

Laurea tale che, sommato a quello deg li studenti provenienti dal 20 anno, non superi di più
del 10% il numero degli alliev i immatricolabili. Condizione necessaria è l' aver ottenuto
il riconoscimento di equivalenze per almeno 16 moduli di cui almeno 14 relativi ai primi
due anni. L'eventuale graduatoria di ammiss ione verrà stilata sulla base della somma dei
voti dei moduli riconosciuti. L'i scrizione al 30 anno avverrà senza debiti di frequenza
riconosciut i. Lo studen te potrà tuttavia esse re ammesso a frequentare, su sua rich iesta,
moduli relativi ad anni precedent i.

Per non pregiudicare la con tinuazione del diritto al rinvio del serviz io militare ,
conseguente alla possibile necessità di dover formal mente rinunciare al proseguimento
degl i studi nel Corso di Laurea , la Facoltà ribadisce che tutt i i Corsi di Laurea e tutti i Corsi
di Diploma Universi tario sono affi ni.

L' inserimento in un Corso di Diploma Unive rsita rio di un allievo che proviene da un
altro Corso di Diploma Unive rsitario, così come il passaggio fra Corsi di Laurea e Corsi
di Diploma non stre ttamente affini, verrà valutato caso per caso dal Colleg io dei
Coo rdinatori dei Corsi di Diploma Universi tario e sottoposto dopo aver acquisi to il parere
della Comm issione per i Diplomi Universitar i, all'approvazione della Facoltà.

lO. Ordinamento didattico

I corsi di Diploma Universitario hanno durata di tre anni acca demici ciascuno dei qua li
è articolato in due periodi didattici (semestri), di almeno tred ici settimane di attività
didattica.

Gli ordina menti didattici sono formulati con riferimento al Modulo Didattico (M.D.)
che com prende da 50 a 60 ore di lezio ni, eserci tazioni, laboratori e visite . I corsi sono
articolati in trenta M.D. Sono previsti acco rpamenti di moduli, come indicato in ciascun
piano degli studi, al fine di limitare il numero complessivo deg li esa mi.

Ciascun Consiglio di Corso di Diploma (CCD) potrà approvare attività faco ltative di
tirocinio che potranno esse re ritenute dal Consiglio stesso equivalenti al massimo a due
moduli didattici del terzo anno di corso .

Il numero degli stages disponibili per lo svolgimento di tali attivi tà, per ciascun anno
acca demico, nonché le norme per potervi acce dere saranno annualmente defi nite dai
Consigli di Corso di Diploma.
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11. Esami

Gli esami dei Diplomi Universitari sono di profitto e di Diploma.

11.1. Esami di profitto
Gli esami di profi tto riguardano tutti i moduli didattic i, previsti nel Regolamento

Didattico del Politecnico di Tori no e nel Manifesto degli Studi, che lo studente deve
superare prima di sostenere l' esame di diploma.

Lo studente, per essere ammesso agli esami di profitto deve aver ottenuto le attestazioni
di frequenza ed essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi.

Gli esami relativi ai vari Modul i Didattici si effettueranno presso le singole sedi e
avverranno anche sulla base di accertamenti distribuiti che si terranno durante lo
svolgimento dei corsi. Sono previste tre sessioni d' esame, due al termine di ogni semes tre
e una prima dell' inizio dell' anno accade mico successivo. In ciascuna sessio ne si svolge­
ranno due appelli d'esame.

Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella medesima sessio ne. Le date degli
appelli d' esame saranno fissate da ciascun Consiglio di Corso di Diploma Universitario .

Nell' anno accademico 1994/95 gli esami di profitto si svolgono nelle seguenti
sessioni:

I sessio ne dal 23/1/199 5 al 4/3/1995
II sessio ne dal 19/6/1995 al 29/7/1995
III sessio ne dal 4/9/1995 al 30/9/1995
Le valutazio ni sono espresse in trentesimi.
Alcuni modul i didatt ici sono accorpati al fine dell ' esame. Tale accorpamento è

indicato nel piano ufficiale degli studi di ciascun corso di Diploma Universitario.
Gli esami di modul i accorpati relativi a uno stesso semestre devono essere sostenuti

congiuntamente alla fine del semestre; ess i possono dar luogo a voti differenti, anche
negativi, che vengono registrati sui rispettiv i registri.

Gli esami di moduli accorpati di semes tri successivi vengono soste nuti singolarmente
alla fine del semest re in cui ogni modulo è stato svol to, dando luogo a un voto che, anche
se negativo, deve comunque essere regis trato .

All ' atto dell ' iscrizio ne ad un anno di corso ogni studente deve chiedere di poter
sostenere nelle sessio ni praticabil i gli esami dei moduli previsti dal piano ufficiale per i
quali avrà ottenuta l' attestazione di frequenza.

11.2. Esami di diploma
L'esame di diploma consiste nella discus sione pubblica di una monografia scritta su

argome nti propri del corso di D.U. seguito.
Tale monografia potrà consistere nello svolgimento di un progetto o di uno studio di

carattere tecnico o scientifico.
In ogni caso la valutazione del candidato avviene integrand o le risultanze dell' intera

carriera scolastica con il giudizio dell' esame finale.
Per ogni Corso di Diploma viene nominata dal Consiglio del Corso stesso una

«Commissione prove di Diploma», la quale vaglia le domande di monografie, prepara ed
assegna i temi ai singoli diplomandi in accordo con gli indirizzi culturali propri di ciasc un
Corso di Diploma.
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Per gli esami di Diploma, sono previste le seg uenti sessioni:
I mese di febbraio lOturno
" mese di luglio l" turno
III mese di ottobre } lOturno '

mese di dice mbre 20 turn o
Gli esami di dipl oma si effe ttuano presso le sedi di svo lgimento dei corsi e degli esa mi

di profitto. Le date esa tte dello svo lgimento delle prove verranno esposte nelle bacheche
delle segreterie .

La valutazio ne fina le è espressa con voti in centodecimi.
Le monografie devono essere redatte su fogl i di formato Uni A4 usando una densità

di scrittura corrispondente a 35 righe di 60 battu te.
• Coloro che intendono proseguire gli studi iscrivendosi a un corso di laurea in Ingegneria
devono diplomarsi nel primo turno della III sessione e provvedere all 'i scrizione entro il
termine previsto per gli studenti regolari.

11.2.1. Monografia (conclusiva)
Il tempo minimo per il deposito presso la Segreteria Studenti del tito lo della monogra­

fia finale e il momento della sua discussione è di 2 mesi, se l' argomento concerne
tematiche sviluppate nel corso di tirocinio o per gli studenti che non abbiano svo lto attività
di tirocinio, e sale a 4 mesi per gli studenti che presentano un elaborato fina le su un
argomento diverso da quello seguito durante il tirocinio.

Alla domanda di ammissione agli esami di Diploma da presentare in Segreteria
centrale, gli allievi devono allegare il foglio bianco, in distribu zione presso la Segreteria
centrale o decentr ata, con l'indicazione dell' argome nto dell a monografia svo lta, contro­
firmato dai relatori.

Copia firmata della monografia, deve essere consegnata alla Segreteria Studen ti entro
il quinto giorno antecedente l'inizio della sessione di Diploma; copia firmata deve essere
consegnata alla Segreteria della sede decen trata, copia deve essere porta ta dallo studente
alla seduta di Diploma.

11.2.2. Documentazione richiesta
I candidati all'esame di Diploma devono prese ntare alla Seg reteria Stud enti, indero ­

gabilmente, entro le date stabi lite :
I) domanda in carta da bollo da L. 15.000, indirizzata al Rettore;
2) il libretto di iscrizione;
3) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa di esa me di diploma ed il costo

del diploma (su modulo rilasc iato dalla Segreteria centra le o decent rata);
4) la ricev uta comprovante il versamento della tassa erariale di diploma (L. 250.000 da

versa rsi sul c.c. lO16, intestato all'Ufficio Registro Tasse - Concessioni Governative
di Roma - Tasse scolastiche, mediante un modulo che si ritira presso gli uffici pos tali).
Al momento della presentazione della domanda in Segreteria lo studente deve aver

superato tutti gli esa mi prev isti dal piano di studi per il corso di diploma al quale si è iscritto
e deve essere in regola con il pagamento delle tassa e del contributo di iscrizione dei tre
anni di corso, eventuali anni fuori corso, della tassa e soprattassa di diploma.

La scadenza per la presentazione de lle domande di ammissione alla Segreteria
Studen ti e la data di inizio di ogni sessione di dip loma sono riportate nel calendario
accademico e precisate, di volta in volta, anche con avviso a parte.
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12.1. Diploma Universitario in Ingegneria Elettrica
Sede in Alessandria

Il Diplom a Universitario in Ingegneria Elettrica soddisfa la domand a di tecn ici di
livell o medi o-alto, dotati di competenze tecniche di base e trasversali, capac i di integrarsi
fac ilmente nell' atti vità produttiva e dei servizi accanto alla figura professional e dell ' in­
geg nere laureato.

L' area di dest inazione è quella che conce rne atti vità tecn iche connesse con la
produzione, la utili zzazione o la ges tio ne di apparecchiature o sistemi a contenuti
prevalent i elettrici od elettro nici, sia nell' amb ito di sistemi industriali a diverso grado di
automazione, che di azie nde di servizi o di reparti a prevalente caratterizzazione energetica.

Il diplo mato Ingegnere Elettrico è un «tecnico di elevata preparazione, qu alificato per
affrontare i problemi tecn ico-indu str iali nell 'immediato e con form azione sufficiente­
ment e estesa e valida per recep ire e utili zzare l'innovazione».

La grande varie tà dei compi ti che gli vengono rich iest i dal mercato, composto in
prevalenza da piccole e medie azie nde di notevole diversificazione produtti va, merceologica
e gestional e, impone una sicura prep ara zione di base insiem e ad ampi contenuti tecnico­
applica tivi, che ne favoriscano un rapido inserimento professionale.

prevalente il concetto di ev itare eccessive specializzazioni, che comu nque non
troverebbero spazi didatt ici suffi cienti, e di curare invece al megli o quella solida
preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propri del settore elettrico di base e della
elettro nica industriale e di potenza. Ciò consente un rapido adattame nto alle più diverse
esige nze professionali e mira ad ev itare la possibile obso lescenza, sul piano della
formazio ne, dovuta al mut are delle discipline spec ialistiche spinte.

Il corso di Dipl oma, pertanto, forni sce l'impostazione generale matem atica dei
fenomeni fis ici e delle leggi dell a ch imica, la conoscenza degli strumenti inform atici con
l' uso concreto di svariati metodi di calcolo, la conoscenza dei concetti di eco nomia e di
organizzaz ione applica ti ai processi produttivi .

Vi sono poi disciplin e tecn ico-scientifiche rivolte a forn ire una buona conoscenza,
della elettrotecnica e della ele ttro nica , delle macchine elettriche e dell ' elett ronica di
potenza, degl i azio name nti elettrici e dell' energetica elettrica, degli impian ti ele ttrici e
della sicurezza elettrica e dell a automazione.

L' app roccio didatti co è sempre rivolto all'applicazione specifica, con strume nti e
ling uagg i correnti nel lavoro professionale.

La professionalità dell ' ingegnere diplom ato si potr à esprimere in impieghi quali:
progett azione, ese rc izio e manut enzione degl i impianti a co ntenuto tecnolo gico elettrico
di fabbrica, att ività tecn iche di esercizio nelle azie nde di servizi, progettazione esec utiva
di prodotto o di processo, logist ica, installazione e/o collaudo di macc hine e sistemi
semplici o compless i, direzione e ges tio ne di repart i e di linee di produzione, att ività di
controllo e verifiche tecni che , sic urezz a elettrica , attività di promozione, vendita, assi ­
stenza tecni ca, funzioni di responsabi le per sistemi di energ ia, ecc.

L'attività potrà essere svo lta sia nel mo ndo indus triale che presso Enti pubblici e
privati.

L' att ività professionale del dipl om ato inge gnere elettrico sarà comunque rivolt a:
sia ai processi di preparazione, produ zione, trasformazione e vendita di materiali e

.,
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prodotti, inclusa la ges tione delle risorse, interloqu endo utilmente con i laureati e i
tecnici anche di altra area cultura le;
sia alla funzione di raccordo tra la fase di ideazione e la fase di real izzazione dei
manufa tti e dei sis temi di produzione e di servizio, disponendo dei criteri validi per
scelte razionali.
In base alla disponibilità sarà anche possibile effett uare un approfondimen to app licativo

media nte tirocini e stage . In co llegamento co l sis tema industriale si prevedono di
svi luppare progetti esec utivi o relazioni tecniche critic he su attività sperimentali o
produttive per la preparaz ione di tesi o di elaborati fina li per il conseg uimento del titolo.



32

Piano degli studi
Il piano degli studi del Dipl om a Universitario (D.U.) in Ingegner ia Elettrica è il seguente
(i modul i con trassegnati dalla stess a lettera sono accorpa ti al fine dell' esame):

r Anno

l° periodo did attic o

1310H A istituzioni di matematiche i (D.U)
1315H A istituzioni di matematiche II (D.U)
1065H Chimica (D.V)
1125H Disegno tecnico industriale (D.U)
1240H Fondamenti di informat ica (D.U)

2° periodo didatti co

1320H istituzioni di matematiche III (D. V)
1220H B Fisica i (D.V)
1225H B Fisica II (D. V)
1475H Tecnologia meccanica (D .V)
1465H Tecnologia dei materiali e chimica applicata (D.V)

2° A1l11O

I ° per iodo did attico

1045H Calcolo numerico / Statisti ca matematica (D .V)
1190H Elettrotecnica (D .V)
1230H Fisica tecnica (D.U)
l085H Comportamento meccanico dei materiali (D .V)
1150H Elementi di meccanica teorica e applicata (D .V)

2° periodo didattico

1440H Sistemi energetici (D.U)
1330H Macchine elettriche (D .V)
1205H Elettrotecnica II (D. V)
1160H C Elettronica applicata i (D.U)
1165H C Elettronica applicata II (D. V )

3° Anno

I ° periodo didatti co

1180H D Elettronica industriale di potenza i (D. V )
1185H D Elettronica industriale di poten za II (D .V)
1100H E Controlli automat ici i (D.U)
1105H E Controlli automatici II (D .V)
1280H impianti elettrici i (D .V )

2° per iodo did attico

1015H F Azionamenti elettrici (D .V)
1020H F Azionamenti elettrici II (D .V)
1285H imp ianti elettrici II (D. V)
1370H Misure elettriche (D .V)
1130H Economia e organizzazione aziendale (D.U)
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12.2. Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica
Sede in Alessandria

Il Diplom a Unive rsi tario in Ingegner ia Meccan ica soddisfa la dom anda di tecni ci di
livello medi o-alto , dot ati di competen ze tecniche di base e tra sversal i, capaci di integrarsi
facilmente nell' atti vità produtti va acca nto alla figura profession ale del laureato ingegne­
re .

L' area di dest inazion e è quell a dell' ingegner ia meccan ica e piu in ge nerale dell ' inge­
gneria indu striale . Il dipl om ato ingegnere meccan ico è un «tecnico di e levata prep arazio­
ne , qual ificato per affrontare i probl em i tecn ico-industr iali nell'immed iato e co n form a­
zione suffic ientemente este sa e va lida per recepire e utili zzare l'innovazione».

La grande vari età dei co mpiti ch e gli ven gon o richi esti dal mer cato, co mpos to in
prevalenza da piccole e emdie azie nde di notevole diversificazione produ ttiva, merceologica
e ges tionale, impo ne una sic ura prep arazion e di base insieme ad ampi co ntenuti tecnico­
applica tiv i, che ne favo riscano l' im med iato inser iment o profession ale.

E' pre valente il co nce tto di evi ta re eccessive specializzazioni, che comunque non
treverebbero spaz i didattici sufficient i, e di curare invece al meglio quella solida prepa­
razi one tecni ca in tutti gli ambiti culturali propri della meccanica. Ciò con sente un rap ido
adatta me nto alle piu diver se esigenze profe ssionali ed evi ta l' ob solescenza, sul piano
dell a for mazione, dopo pochi ann i.

Il corso di dipl om a, pertant o, fornis ce l'impostazione generale matem at ica dei
fenomeni fisici e delle leggi dell a chi mica, la conoscen za dell 'informat ica co n l'uso
concreto de i calcolatori, la conoscenza di concetti di economia e di organizzazione
applica ti ai processi produttivi .

Vi sono poi discipline tecn ico-sc ientifich e rivolt e a forn ire una buona co noscenza
dell a meccanica dei so lid i e dei flu idi, dell a co mpo ne ntis tica meccan ica, dell ' an alisi
din ami ca dei sistemi meccanic i, delle trasformazion i e dell a trasmi ssione dell ' energia, dei
material i, dell e macchine, delle tecn ologie e degli impi anti di produzion e.

L' approccio didattico è sempre riv olto all'applicaz ione specifica, con strumenti e
linguaggi co rre nti nel lavoro profession ale .

La profession alit à dell' ingegnere diplom ato si potr à esprime re in impieg hi tip ic i
qu ali: ese rc izio e man utenz ione dell a fabbrica , attività tec niche di esercizio nell e aziende
di servizi , progett azione esecutiva di prod ott o o di processo, logi stica, ins ta llazione e/o
co lla udo di macchine e sis temi semplic i o co mpless i, d irezi one e gestione di reparti e di
line e di produ zione, attività di co ntro llo e verifiche tecn ich e, sicurez za ambientale, attività
di prom ozione, vendita, assistenza tecni ca , ecc .

L ' atti vità potrà esse re svolta sia nel mondo industria le che presso Enti pubblici e
priva ti .

L' atti vità profession ale del dipl om ato ingegnere meccani co sarà co munque rivolt a:
sia ai processi di prepara zion e, produ zione, tra sformazione e vendita di materi al i e
prodotti , inclusa la ges tione dell e risorse, interl oqu endo utilmente co n i laureati e i
tecn ici anche di altra area culturale ;
sia alla funzione di raccordo tra la fase di ideazione e la fase di realizzazion e dei
manu fatt i e dei sistemi di produzione e di servizio, dispon end o dei criteri val idi per
sce lte razional i.
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In base alla disponibilità sarà anche possibile effettuare un approfondimento applicativo
mediante tirocini e stage. In collegamento col sistema industriale si prevedono di
sviluppare progetti esecutivi o relazioni tecniche critiche su attività sperimentali o
produttive per la preparazione di tesi o di elaborati finali per il conseguimento del titolo .



35

Piano degli studi
Il piano degli studi del Dipl oma Univ er sitar io (D.U.) in Ingegner ia Meccan ica è il
seguente (i moduli co ntrassegnati dall a stessa lettera so no accorpati al fine dell' esame):

]O Anno

I ° per iodo did atti co

1310P A Istituzioni di matematiche I (D.U)
1315P A Istitu zioni di matematiche Il (D.U)
1065P B Chimica (D.V)
1125P C Disegno tecnico industriale (D.U)
1240P Fondamenti di inf ormati ca (D.U)

2° periodo did att ico

1320P Istituzioni di matematiche III (D.U)
1220P D Fisica I (D.U)
1225P D Fisica Il (D.U)
1475P C Tecnologia meccanica I (D. U)
1465P B Tecnologia dei materiali e chimica appli cata (D.U)

2° Anno

I ° periodo did attic o

1045P Calcolo numerico / Statistica matematica (D.U)
1230P Fisica tecnica (D.U)
1085P Comportamento meccanico dei materiali (D.U)
1150P E Elementi di meccanica teorica e appli cata (D.U)
1190P F Elettrotecnica (D.U)

2° per iodo did att ico

1440P Sistemi energetici (D.U)
1350P Meccanica dei flu idi (D.U)
1345P E Meccanica applicata alle macchine (D.V)
1330P F Macchine elettriche (D.U)
1015P Azionamenti elettrici (D.U)

3° Anno

I ° periodo did atti co

1120P Disegno assis tito dal calcolatore (D. U)
1480P Tecnologia meccanica Il (D.U)
1325P Macchine (D.U)
1145P Elementi costruttivi delle macchine (D.U)
1382P Motori termici (D.U)

2° periodo did att ico

1260P Gestione aziendale (D.U)
1290P Impianti industriali (D.U)
1295P Impianti termotecnici (D.U)
1470P Tecnologia dei material i metalli ci (D .U)
1397P Progettazione assistita di strutture meccaniche (D.U)
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12.3. Diploma Universitario in Ingegneria delle Telecomunicazioni
Sede in Aosta

I sistemi di telecomunicazione subiscono, in questi anni, una rapida evoluzione, per
effe tto dell'innovazione tecnologica e del suo trasferimento nella sfera applicativa.
Questa evol uzione tocca i sis temi tradizional i, mutandone in modo anche radicale le
diverse forme di attuazione, e introduce prog ressivamente sistemi nuovi, capaci di
trasmettere volumi di informazione di ordini di gran dezza superiori a quell i esistenti .

Naturale che le forze necessarie per gestire l'innovazione, traducendone i concetti sul
piano attuativo, siano di gran lunga superiori a que lle richieste per la creazione di
concezioni nuove . Ciò tanto piu vero nei Paesi che non occ upano posizioni di punta nell a
creaz ione di tecnologie avanza te, ma che hanno ugualmente ragg iunto un livello di
svi luppo tale da co nsentire un uso su am pia sca la dei prodott i indu striali che da quelle
conseg uono.

Il dip loma universitario in Ingegneria delle Telecomunicazioni mirato a form are una
figura di ingegn ere dotat o dell a cultura necessaria per appli care nel progetto e nell ' im­
pianto di sistemi di telecomunicazioni i prodotti dell e nuove tecnologie e della flessibilità
ment ale occorrente per seg uirne gli svi luppi durante l' intera carriera professionale.

Pertanto al futur o ingegnere dipl omato vengo no impartit i corsi fondamentali di
matematica, di fisica e di chimica, ponend o l' accento piu sugli aspetti operativ i e
strumentali che non sull'appara to concettuale . Lo stesso spiri to informa i corsi di
Elett ron ica, di Elettrotecnica, di Informatica, di Camp i ele ttromagnetici. nei quali è
riservato ampio spazio all'attività di laborator io. Rispetto al corrisponden te corso di
laurea, la cult ura di base viene impartita non nella prospettiva di fornire gli strumenti per
fare avanzare un settore discipl inare, ma di provvedere le basi per applicare nella
profe ssione, in modo imme diato, le conoscenze tecnologiche piu avanzate del momento.
Per gli stessi motivi , l'insieme delle conoscenze impartite ha un carattere settoriale
specifico dell'ambito applica tivo nel quale il diplomato dovrà prestare la propria attività.

La figura di ingegnere che ne risulta è pertanto adatta ad un impiego imme diato sul
mercato del lavoro. La flessi bilità di apprendimento acquisi ta lo garantisce contro una
rapida usura professionale, oggi inevi tabile in chi non sia disposto , o non abbia i mezzi
concettuali, per un conti nuo aggiornamento.

In prospettiva, la figu ra dell 'ingegnere dip lomato dovrebbe diventare l' asse portante
dell ' ingegner ia di industr ia, riservandosi ai laureati so lo que lle attività che richiedano una
cultura scie ntifica ampia ed approfondita , diretta piu allo sviluppo delle tecnologie del
futuro che alla gestione delle risorse present i. Il co rso di dipl oma è attivato nella sede di
Aosta.
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Piano degli studi
Il piano degl i studi del D.V. in Ingegneria dell e Telecomunicazioni è il seguente; i moduli
contrass egnati dalla stessa lettera sono acco rpati ai fini dell' esame:

l ° A I IIlO

I° per iodo didattico

2335F A Matematica l (D.V)
2340F A Matematica JI (D.V)
2245F B Fondamenti di info rmatica l (D.V)
2250F B Fondamenti di inf orma tica II (D.V)
2065F Chimica (D.V)

2 periodo did atti co

2040F C Calcolo numerico (D.V)
2355F C Metodi matematici per l' ingegneria (D.V)
2215F D Fisica (D.V)
2460F D Stru ttura della materia (D.V)
2200F E Elettro tecnica I (D.V)
2205F E Elettrotecnica JI (D.V)

2° Anno

I° periodo did atti co

2515F F Teoria dei fenomeni aleatori (D'V)
2520F F Teoria dei segnali (D.V)
2155F G Elettronica appl icata (D.V)
2170F G Elett ronica dei sistemi digitali (D.V)
2380F Misure su sistemi di trasmissione e telemisure (D.V)

2° per iodo did attico

2055F H Campi elettromagnetici I (D.V)
2365F H Microonde (D.V)
2090F I Comunicazioni elettr iche (D.V)
2140F I Elaborazione num erica dei segnali (D.V)
2175F Elett ronica delle telecomun icazioni (D.V)

] 0 Anno

I° peri odo did atti co

2095F Controlli automatici (D.V)
2005F Ant enne (D.V)
2410F L Reti di telecomun icazioni (D.V )
2075F L Commutazione (D.V)
2445F Sistemi informativi (D.V)

2° periodo did attico

2110F Costi di produzione e gestione azienda le (D.V)
2510F M Telemat ica (D.V)
2060F Campi elettromagnetici JI (D.V)
2435F M Sistemi di telecomun icazioni (D.V)
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12.4. Diploma Universitario in Ingegneria Chimica
Sede in Biella

Il corso ha il comp ito di fornire una preparazione ingeg neristica a livello universitario
con competenze tecnico professionali nel settore chimico e tessile; a partire dall' a.a. 1994/
95 sono attiva ti i segue nti orientamenti :
l) l'orientamento tessile che rispecchia le esigenze della principal e attiv ità dell ' indu­

stria locale;
2) l'orientamento ambientale che prevede un approfo ndimento dei processi e deg li

impianti connessi con i problemi eco logici industria li.
In generale il diplomato in Ingegneria Chimica sarà qualificato per affrontare i

probl emi tecnico industri ali nell'immediato, ma avrà anche una forma zione sufficiente­
mente estesa per recepire ed utilizzare l'innovazione.

Il tipo di formaz ione del Diploma in Ingegneria Chimica di Biella è stato predisposto
con particolare riferimento al tessuto industriale locale e cioè alla piccola e media
industria che deve disporre di quadri tecnici superiori a cui possano esse re affidate
responsabilit à di tipo gestionale con lo svo lgimento di più funzioni nell'ambito dell a
stessa azie nda.

Pertanto la struttura del corso di Diploma prevede una cultura fisico- mate matica di
buon livello , prevalent emente orie ntata ag li aspetti applica tivi , una for maz ione
ingegn eristica a livello di settore (in questo caso il settore industria le) ed una preparazione
profe ssional e centrata su una ragionevole specializzazio ne che può così consentire
l' impiego imme diato del diplomato nel mondo del lavoro.

Impieghi tipici della professionalità deII' ingegnere chim ico diplomato potranno
essere: esercizio e manutenzione dello stabilimento sia chimico che tess ile, attività
tecniche nelle aziende di servizi, progettazione esecutiva di prodotto e di processo,
installazione e collaudo di sistemi com plessi, progettazione esec utiva, esercizio di
controllo ambientale, esecuzione di verific he tecniche ecc.

Come gli altri corsi di Diploma, il corso in oggetto è in parallelo rispetto al Corso di
Laurea, ma può agga nciarsi ad esso dando luogo ad una struttura di due modul i in serie.

Ciò significa che al giovane Ingegnere diplomato si aprono in pratica due strade:
l' inserimento diretto nel mondo del lavoro, grazie alla specia lizzazione che il Diploma
riesce ad impartire, ed il proseguimento degli studi fino alla Laurea in Ingegneria, che
potrà esse re conseguita con la sola perdita di un anno, in quanto vengono riconosciute
almen o Il delle 29 annualità che caratter izzano il corso di Laurea affine.

In questo corso di Diploma si intende sottolineare l'importanza formativa del tirocinio
per il quale si è previsto di riservare anche l' intero secondo semestre del terzo anno, in
modo da produrre una profic ua esperienza professionale in una indust ria o un centro di
ricerca italiano o straniero; la possib ilità di esperienza all' estero è particolarmente favor ita
dal fatto che il corso di Diploma è inserito sia nel Consorzio Europeo Comett Eurotex per
lo scambio di studenti tra Università ed industrie, che in un consorzio per la gestione di
un programma Erasmus tra le Unive rsità tess ili europee.

I cors i si svolgono a Biella presso la sede decentrata del Politecnico, in Corso Pella IO.



Piano degli studi
(I modu li con trassegnati dalla stessa lettera sono accorpati ai fini dell ' esame):

r Anno

IOperiodo did atti co

3310C A istituzioni di matematiche I (D .V)
3315 C A istitu zioni di matematiche /I (D .V)
3065C B Chimica (D .V )
3070 C B Chimica organica (D. V)
3130C Economia ed organizzazione aziendale (D .V.)

20 periodo didattico

3320C istitu zioni di matematiche III (D .V )
3045C Calcolo numerico / Stat istica matematica (D .V)
3220 C C Fisica I (D .V)
3225C C Fisica /I (D .V)
3240 C Fondam enti di informatica (D .V)

20
A IlIIO

IOperiodo didattico

3425C Scienza delle costruzioni (D.V)
3385C Principi di Ingegneria chimica I (D. V )
3235C D Fondamenti di chimica industriale (D.V )
3465C D Tecnologia dei materiali e chimica appli cata (D.V)

X
Y

20 periodo didattico

3150C F Elementi di meccanica teorica ed appli cata (D .V)
3345C F Meccanica appli cata alle macchine (D. V )
3390C G Principi di ingegneria chimica /I (D. V)
3270C G Impianti chimici I (D.V)
3395C Processi industria li della chimica fin e (D. V )
3195C Elettrotecnica e tecnologie elettriche (D. V)

30 Anno

IOperiodo didattico

3275C H Impianti chimici /I (D.V)
3300C H Ingegneria chimica ambientale (D .V )
3325C Macchine (D.V)
3135C Economia politica (D .V )
3115C Dinamica e controllo dei processi chimici (D .V)

Z

20 periodo didattico

3210C Finanza aziendale (D.U) (*)
W (*)

(*) Mater ie sos tituibili con tiroc inio (al massimo due ).
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Orientamento tessile

Tutti gli insegnamenti dell' ori ent amento tessile sono attivati .
X = 3495C E Tecnologie industriali I (D.V.)
Y = 3500C E Tecnologie industriali Il (D.V.)

Z =3485C
W =3505C

Tecnologie chimiche speci ali (D.V .)
Tecnologie industriali /II (D.V.) (*)

Orientamento ambientale

Gl i insegnam enti dell'indirizzo ambie nta le sa ranno attiva ti per g li stude nti che
in izian o il corso di Dipl om a nell ' a.a. 1994/95 ; pertanto gli insegnament i sotto rip ortati
verranno effett ivam ente acc esi a partire dall ' a.a. 1995/96.
X = Principi di Ingegneria Chimica ambientale (D.V .)
Y = Affi dabi lità e sicurezza nell 'industr ia di processo (D.V .)
Z = Strumenta zione industriale chimica (D.V.)
W = Impianti di trattamento delgli ejj7uenti inquinanti (D .V.) (*)

Norme transitorie relative all'a.a. 1994/95
I diplom at i dell a Scu ola dirett a a fini speciali in Tecnologie Tessili per poter

con segu ire il titolo di Diplomato in Ingegner ia Ch im ica, devono isc rive rs i, entro le date
di scadenza per le iscri zion i di studenti regolari, al terzo anno del co rso di Diploma
Universitar io e dev ono aver superato gl i esami rel at ivi ai seguenti moduli didattici:

Calcolo num erico / Stat istica matemati ca (D.V.) (senza obbligo di frequenza)
Impian ti chimici I (D.V.) (se nza obbligo di freq uenza)
Scienza delle costruzioni (D.V.) (co n ob bligo di frequenza) .
Superati detti esami, lo stude nte potrà accedere all' esame finale di Dipl om a.
La valutazione finale terrà conto del curriculum sco lastico complessivo comprendente

anche le votazion i rip ort ate negli insegnamenti dell a SDFS, sulla base di equipoll en ze tra
gli insegname nti dell a Scu ola ed i moduli d idatt ici del Dipl oma, secondo quant o stabilito
dal Con sigl io di Corso di Diplom a.
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12.5. Diploma Universitario in Ingegneria Elettronica
Sede in Ivrea

I diplomati in Ingegneria Elettro nica hanno una preparazione che li mette in grado di
occ uparsi dell a progett azione ed ingegnerizzazione di dispositivi. circuiti ed appa rati
elettro nici . a qualsivog lia appli cazione dedicati , della messa a punt o ed utili zzo dei relativi
strumenti di CAD, nonché dell o sviluppo e soprattutto della ges tione dei processi
tecnologici per la rea lizzazione di qua lunque prodotto elettro nico, dal dispositivo più
eleme ntare al\'apparato più complesso. Tra gli ambi ti professional i propri di ques to
Diploma rien trano anche le attiv ità di collaudo, gestione della qual ità. manutenzio ne,
servizi di misura e tara tura.

Il profilo culturale del diplomato in Ingegneria Ele ttronica prevede, a fianco di una
solida preparazione di base fisico mate matica , anche una cultura trasversale a tutto il
settore dell 'Ingegneria de ll'infor mazio ne e, in parte, anche dell'I ngegneria industria le,
nonché una adeg uata preparazione specialistica sulle mater ie proprie dell 'I ngegner ia
Elettron ica.

Il diplomato in Ingegneria Elett ronica trova asso rbimento sia presso l' indu stri a
elettro nica vera e propr ia (produzio ne di componenti e appara ti), che presso indu strie che
produ cono beni ad alto contenuto di elettro nica (Informatica , Telecomunicazioni , Com­
ponenti, Automaz ione industriale, Avio nica ecc.), e presso industr ie di altri settori che
vedono con tinuame nte aumentare l'impatto del\' elett ron ica o della strumentaz ione elet­
tronica sia nel loro prodotto che nel processo produttivo. Egl i può trovare collocazione
nelle attività progettuali, ma anche e sopra ttutto nella gestione della produzione, nei
problemi di collaudo e manutenzione, nelle attivi tà di marketing, di assis tenza verso il
cliente. Negli enti pubbl ici. nei servizi sanitari, nonché nel mondo dei servizi e del
terziario potrà trovare collocazione per l' esercizio di apparati ele ttro nic i, negli uffici di
acquisto e manutenzione, nelle attività di misura e tara tura ecc .

I 30 insegnamenti presenti nel piano degli studi sono ripartiti su tre anni accademici.
Ogni insegnamento rich iede un impegno di circa 60 ore fra lezioni ed ese rcitaz ioni, con
frequenza obbligatoria . Durante l'ult imo anno è possibile sos tituire due inseg namenti con
un periodo di tirocinio presso aziende del settore, italiane o straniere .

I corsi si svolgono a Ivrea, presso la sede staccata de l Politecnico di via Dora Baltea
13.
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Piano degli studi

l ° Anno

l° periodo didattico

4335L A Matematica l (D.V)
4340L A Matematica Il (D.V)
4245L B Fondamenti di inf ormatica l (D .V )
4250L B Fondamenti di informatica ]J (D.V)
4065L Chimica (D.U)

2° periodo didattico

4040L C Calcolo numerico (D.V)
4355L C Metodi matematici per l'ingegneria (D.V)
4215L D Fisica (D.V)
4460L D Struttura della materia (D.V)
4200L S Elettrotecnica l (D.V)
4205L S Elettrotecnica Jl (D.V)

2° Anno

l° periodo didatt ico (D.V.)

4160L E Elettronica appli cata l (ELN) (D.V)
4165L E Elettronica applicata ]J (D.V)
4030L F Calcolatori elettronici l (D.V)
4035L F Calcolatori elettronici ]J (D.V)
4525L N Teoria dei sistemi (D.V)
4095L N Controlli automati ci (D.V)

2° periodo didattico

4415L Reti logiche (D.V)
4455L G Strum entazione elettrica di misura (D.V)
4375L G Misure elettroniche (D.V )
4520L H Teoria dei segnali (D. V )
4530L H Trasmissione numerica (D.V)
] 0 Anno

l° periodo didatt ico

4490L l Tecnologie e materiali per elettronica (D.V)
4360L l Microelettron ica (D.V)
4050L L Campi elettromagnetici (D.V)
40S0L L Compatibilità elettromagnetica (D.V)
4110L Costi di produzione e gestione aziendale (D.V)

2° periodo didattico

4410L Reti di telecomunicazione (D.V)
4170L M Elettronica dei sistemi digitali (D.V)
4010L M Architetture dei sistemi integrati (D.V)

Gli studenti iscri tti al 3° anno 1994/95 seguono il seguente piano:



IOperiodo didattico

4490L l Tecnologie e materiali per l' elettronica (D. V .)
4360L l Microelettroni ca (D.V)
40S0L L Campi elettromagnetici (D .V)
40S0L L Compatibilità elettromagnetica (D. V)
4110L Costi di produ zione e gestione aziendale (D .V)

20 periodo didattic o

4410L Reti di telecomunicazione (D. V)
416SL M Elettronica appli cata Il (D .V.)
4010L M Architetture dei sistemi integrati (D .V)

43
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12.6. Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica
Sede in Ivrea

Il diplomato in Ingegneria Inform atica e Automa tica dovrà esse re qualificato per
affron tare problemi dell 'area tecnica relativa ai serviz i e all 'industria con una buona
preparazione nelle discipl ine scie ntifica di base, rivolta piu agli aspetti applicativi che a
que lli teori co-as tratti, acco mpagnata da una formazione ingeneris tica ad ampio spettro e
da una formazione professionale nell' area inform atica e delle sue applicazioni.

In partic olare dovrà esse re quali ficato per impo stare , sviluppare ed attuare progetti
esecutivi di sistemi di elab orazione , impianti informatici e sistemi informativi , da solo od
in gruppo, seco ndo metodologie ben definite e conso lidate.

In generale dovrà esse re in grado di contribuire alla realizzazione ed alla gestione di
sistemi informativi con varie finalità ed in vari contes ti produttivi sia in ambito indus triale
sia in quello dei servizi.

Tenuto conto deII'ampio spettro di contesti applicativie della necessaria diffusione sul
territ orio nazionale dei servizi informatici nel settore pubbli co e privato, potrà rendersi
opportuna la specificazione di indirizzi formativi in sede locale anche in relazione agli
sbocchi profe ssionali ed alle realtà produttive caratteristiche delle singol e aree.

Le figure professional i, attualmente presenti nel mercato del lavoro , riconducibil i al
ruolo dell'ingegnere diplomato, possono risultare, ad esemp io, le seguenti:

analista-programm atore
analista di applicazioni telematiche
analisi di basi di dat i
progetti sta hardw are di sistemi
progetti sta di software di base
sistemi sta di software applicativo
sistemista di software di reti
gestore di siste mi info rmatici
manutentore hardware di sistemi
manutentore di software di base o applicativo
L'ingegnere diplomato avrà la capacità di adattarsi ai vari strumenti per la realizzazio­

ne di sistemi informatici, a vari tip i di ambienti di sviluppo appl icativo, sia trad izionali sia
innov ativi, e pertanto ricoprire, nel settore delle applicazioni informatiche, nuove figure
professionali create dall' evolu zione delle tecn ologie.

Le previsioni occupazionali portan o ad una stima di asso rbimento di circa 1500
diplomati in Ingegneria Informatica e Automatica all'anno.

. I



Piano degli studi

r A li/ lO

l° periodo didattico

4335N A Matemati ca i (D.V)
4340N A Matemati ca JJ (D. V)
4245N B Fondam enti di informatica i (D .V)
4250N B Fondam enti di info rmatica JJ (D. V)
4065N Chimica (D.V)

2° periodo didattico

4040N C Calcolo numerico (D .V )
4355N C Metodi matematici per l'in gegneria (D.V)
4215N D Fisica (D .V)
4460N D Struttura della materia (D .V)
4200N Elettrotecnica i (D.V)
4255N Fondam enti di informatica JJJ (D .V)

2° Anno

l° periodo didattico

4160N Elettronica appli cata ( INF) (D .V)
4165N Elettronica applicata JJ (D.V)
4030N F Calcolatori elettronici i (D .V )
4035N F Calcolatori elettronici JJ (D .V)
4525N N Teoria dei sistemi (D .V)
4090N N Controlli automatici (D ,V)

2° periodo didattico

4415N O Reti logiche (D .V)
4450N P Sistemi operativi (D .V)
4375N Misure elettroniche (lNF) (D ,V)
4520N H Teoria dei segnali (D .V)
4530N H Trasmissione numerica (D .V )

3° A li/lO

l° periodo didattico

4400N P Reti di calcolatori I (D ,V)
4436N O Calcolatori elettronici III (D ,V)
4027N Q Basi di dati (D ,V)
4305N Q ingegneria del software (D,V)
4110N Costi di prad, e ges toaziendal e (D .V)

2° periodo didattico

4410N Reti di telecomunicazione (D. V)
4265N R identificazione modelli e anal isi dat i (D .V)
4420N R Ricerca operativa (D,V)

45
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12.7. Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica
Sede in Mondovì

Il Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica soddisfa la domanda di tecnici di
livello medio-alto, dotati di comp etenze tecnich e di base e trasversali , capaci di
integr arsi facilmente nell ' atti vità produttiva acca nto alla figura professionale del laureato
ingegnere.

L' area di destinazione è quella dell ' ingegneria meccanica e più in generale dell ' inge­
gneria industriale . Il diplomato ingeg nere meccanico è un «tecnico di elevata preparazio­
ne, qualificato per affro ntare i problemi tecnico-industriali nell' immediato e con forma­
zione sufficientemente este sa e valida per recep ire e utilizza re l' innovazione».

La grande varietà dei compiti che gli vengono richiesti dal mercato, composto in
prevalenza da piccole e medie aziende di notevole diversificazione produttiva, merceologica
e gestionale, impone una sicura preparazione di base insieme ad ampi contenuti tecnico­
applicativi, che ne favoriscano l'immediato inserimento professional e.

E' prevalente il concetto di evi tare eccessive specializzazioni, che comunque non
troverebbero spazi didattici sufficienti, e di curare invece al meglio quella solida
preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propr i della meccanica. Ciò consente un
rapido adattamento alle piu diverse esigenze professionali ed evita l' obsolescenza, sul
piano della formazione, dopo pochi anni.

Il corso di diploma, pertanto, fornisce l'impostazione generale matematica dei
fenomeni fis ici e delle leggi della chimica , la conoscenza dell' informatica con l'uso
concreto dei calcolatori, la conoscenza di concetti di eco nomia e di orga nizzaz ione
applicati ai processi produtti vi.

Vi sono poi discipline tecnico-scienti fiche rivolte a fornire una buona conoscenza
della meccanica dei solidi e dei fluidi, della componentistica meccanica, dell ' analisi
dinamica dei sistemi meccani ci, delle trasformazioni e della trasmissione dell ' energia, dei
materiali , delle macchine, delle tecnol ogie e degli impianti di produ zione.

L'approccio didattico è sempre rivolto all'applicazione specifica, con strumenti e
lingu aggi correnti nel lavoro profession ale.

La professionalità dell ' ingegnere dipl omato si potrà esprimere in impieghi tipici
quali: esercizio e manut enzione della fabbrica, att ività tecniche di esercizio nelle aziende
di servizi, progettazione esec utiva di prodotto o di processo, logistica, insta llaz ione e/o
co llaudo di macc hine e sistemi semplici o com plessi, direzione e gestione di reparti e di
linee di produzione, attività di contro llo e verific he tecniche, sicu rezza ambie ntale,
attiv ità di promozione, vendita, assistenza tecn ica, ecc .

L' attività potrà esse re svolta sia nel mondo industria le che presso Enti pubbl ici e
privati.

L'attività professionale del diplomato ingegnere meccanico sarà comunque rivolta :
sia ai processi di prep arazione, produ zione, trasformazione e vendita di material i e
prodotti , inclu sa la gestione delle risorse, interloqu endo utilm ente con i laureati e i
tecni ci anche di altra area culturale;
sia alla funzione di raccordo tra la fase di ideazione e la fase di realizzazione dei
manu fatti e dei sistemi di produ zione e di servizio, disponendo dei criteri validi per
scelte razionali.
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Gli allievi, nel seco ndo periodo didatt ico de l 3° anno di corso, effe ttueranno un
approfondimento applicativo mediante tirocini; in collegamento col sis tema indust riale
essi svi lupperanno progetti esec utivi o relazioni tecn iche critiche su attività sperimantali
o produttive. Tal i relazio ni potranno anche esse re utilizzate per la preparazione di
elaborati fina li per il consegu imen to de l titolo.
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Piano degli studi
Il piano degli studi del Diploma Universitario (D.U.) in Ingegneria Meccan ica è il
seguente (i moduli contra ssegnati dalla stessa lettera sono accorpati al fine dell'esame):
l ° Anno
I° periodo didattico
5310P A Istituzioni di matematiche I (D.U.)
5315P A Istituzioni di matemati che II (D.U.)
5065P Chimica (D.U.)
5125P Disegno tecnico industriale (D.U.)
5240P Fondamenti di informatica (D.U.)
2 periodo didattico
5320P . Istituzioni di matematiche III (D.U.)
5220P B Fisica I (D.U.)
5225P B Fisica II (D.U.)
5475P Tecnologia meccanica I (D.U.)
5465P Tecnologia dei materia li e chimica applicata (D.U.)
2° Anno
I° periodo didattico
5045P Calcolo numerico / Statistica matem atica (D.U.)
5350P Meccanica dei fluidi (D.U.)
5230P Fisica tecnica (D.U.)
5085P Comportamento meccanico dei materiali (D.U.)
5150P Elementi di meccanica teorica e applicata (D.U.)
2° periodo didattico
5440P C Sistemi energetici (D.U.)
5325P C Macchine (D.U.)
5 190P D Elettrotecnica (D.U.)
5330P D Macchine elettriche (D.U.)
5345P Meccanica applicata alle macchine (D.U.)
3° Anno
I° periodo didattico
5120P Disegno assistito dal calcolatore (D.U.)
5295P Impianti termotecnici (D.U.)
5480P Tecnologia meccanica II (D.U.)
5470P Tecnologia dei materiali metallici (D.U.)
5145P Elementi costruttivi delle macchine (D.U.)
5013P Automazione a fluido (D.U.)
2° periodo didattico
5260P Gestione aziendale (D.U.)
5290P Impianti industriali (D.U.)
5397P Progettazione assistita di strutture meccaniche (D.U.) (* )
5262P Gestione industriale della qualità (D.U.) (*)

(* ) Moduli didattici sostituibili con tiroc inio
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12.S. Diploma Universitario in Ingegneria Elettronica
Sede in Torino

I diploma ti in Ingegneria Elett ron ica hanno una preparazione che li mette in grad o di
occuparsi della progettazione ed ingeg nerizzazione di dispositi vi, circuiti ed apparati
elettr onici, a qualsivogli a applicazione dedicati . della messa a punt o ed util izzo dei relati vi
strumenti di CAD, nonché dello svil uppo e sopra ttutto della gestione dei processi
tecnol ogici per la reali zzazione di qualunque prod otto elettronico, dal dispositivo più
element are all ' app arato più complesso . Tra gli ambiti profession ali propri di que sto
Diploma rientrano anche le attiv ità di collaudo, ges tione della qualità, manut enzione,
servizi di misura e taratu ra.
Il profilo culturale del dipl omato in Ingegneria Elettronica prevede, a fianco di una solida
preparazione di base fisico matematica, anche una cultu ra trasver sale a tutto il settore
dell'Ingegneria dell'inform azione e, in part e, anche dell'Ingegneria industriale, nonché
una adeguata prep arazione specialistica sulle mater ie propri e dell ' Ingegneria Elettro nica .
Il diplomat o in Ingegneria Elettronica trova assorbimento sia presso l'industria elettronica
vera e propria (produzione di componenti e apparati), che presso industrie che produ cono
beni ad alto contenuto di elettronica (In form atica, Tel ecomunicazioni , Componenti ,
Automazione indu stri ale, Avionica ecc. ), e pre sso indu strie di altri settor i che vedono
continuamente aumentare l'impatto dell ' elettronica o della strumentazione elettronica sia
nel loro prod otto che nel processo produttivo. Egli può trovare collocazione nell e attivi tà
progettuali, ma anche e soprattutto nella gestione dell a produ zione, nei problemi di
collaudo e manutenzione , nell e attiv ità di mark eting, di assis tenza verso il cliente. Negl i
ent i pubblici, nei servizi sanitar i, nonché nel mond o dei ser vizi e del terziario potrà trovare
collocazione per l'e sercizi o di apparati elettronici, negl i uffici di acquisto e manut enzione,
nelle attivi tà di misura e taratura ecc.
130 insegnamenti present i nel piano degli studi sono ripart iti su tre anni accademici . Ogni
insegnamento richiede un impe gno di circa 60 ore fra lezion i ed ese rci tazio ni, con
frequenza obbligatoria. Durante l'ultimo anno è possibil e sos tituire due insegnamenti con
un periodo di tirocinio presso azie nde del settore , italiane o stranie re.
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Piano degli studi
] 0 Anno

1° period o didattic o

0335L A Matematica] (D .V )
0340L A Matemati ca 11 (D .V)
0245L B Fondamenti di informatica] (D. V)
0250L B Fondam enti di informatica 11 (D .V)
0065L Chimica (D .V)

2° periodo didatt ico

0040L C Calcolo numerico (D .V)
0355L C Metodi matematici per l'ingegneria (D. V)
0215L D Fisica (D.V)
0460L D Struttura della materia (D .V)
0200L S Elettrotecnica] (D .V)
0205L S Elettrotecnica 11 (D.V)

2° Anno

1° periodo didattico

0160L E Elettronica applicata] (D .V)
0165L E Elettronica appli cata 11 (D.V)
0030L F Calcolatori elettronici l (D. V)
0035L F Calcolatori elettronici 11 (D .V )
0525L N Teoria dei sistemi (D.V)
0095L N Controlli automatici (D .V )

2° periodo didattico

0415L Reti logiche (D. V)
0455L G Strumentazione elettrica di misura (D.V)
0375L G Misure elettroniche (D. V)
0520L H Teoria dei segnali (D. V)
0530L H Trasmissione numerica (D. V)

3° Anno

1° periodo didattic o

0490L l Tecnologie e materiali per elettronica (D.V)
0360L l Microelettronica (D.V)
0050L L Campi elettromagnetici (D .V )
OOSOL L Compatibilità elettromagnetica (D.V)
OllOL Costi di produzione e gestione aziendale (D. V)

2° periodo didattico

0410L Reti di telecomunicazione (D .V )
0170L M Elettronica dei sistemi digitali (D. V )
0010L M Architetture dei sistemi integrati (D. V)

/
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12.9. Diploma Universitario in Ingegneria delle Infrastrutture
Sede in Torino

Il Diploma Universi tario in Ingegneria delle Infrastrutture si propone di formare una
figura professional e che si colloca, nel settore civile, fra quella del laureato in Ingegneri a
Civile , che ha competenze di base e specifiche nelle attività di progetta zione delle grandi
opere del settore suddetto e di ges tione dei complessi sistemi urbani e territoriali , e quella
del tecnico diplomato di scuola media superiore (il geo metra, il perito edi le, il perito
agrario ...) cui sono riconosciut e vaste co mpetenze di tipo tecnico-gestionale operativo e
realizzativo. Pertanto il corso ha il co mpito di forni re una preparazione ingeg neristica a
livello universitari o, con competenze tecnico professional i ad ampi o spettro .

In partic olare al diplomato universitario verr anno riconosciute, con riferimento al
livell o formativo acquisi to negli spec ifici co rsi seg uiti, le seg uenti competenze :

Direzione cantiere e "ca po cantiere"
Supporto alla D.L., ove questa sia rappresent ata da un Ingegn ere laureato
Supp orto al progetti sta nella fase progettu ale. Progettazione di dettagli esecutiv i
Valutazione di offerte, computi metri ci esaminativi , misura e contabilità dei lavori
Controllo di qualità, prove di accettazione dei materiali strutturali ed edilizi, supporto

al collaudo delle strutture e infra strutture civili
Responsabilità tecnica nella sicurezza degli impi ant i, i sistemi di energia. il contro llo

amb ientale e la tutela del territor io
Operazioni di rilevamento e di analis i dei dati territori ali , co n particolari competenze

sui rilievi topografici , catastali , fotogrammetrici e nelle tecniche di teleril evamento
Mansioni di tecnici di alto livello per la gestione di impi anti di ser vizi urbani e

territ oriali
Att ività tecnico-comm erciali inerent i a mater ial i, prodott i, macchin ar i, s istemi ed

assis tenza tecnica pertinenti al settore dell ' ingegneri a civile.
Il quadro didatt ico prevede trenta moduli didattici egualmente distribuiti su sei periodi

didatti ci , di cui nei primi quattro si collocano materi e obbligatorie sul piano nazionale . Nel
seco ndo periodo didattico del terzo anno sono invece previsti so lo quatt ro moduli
didatt ici , per co nsenti re agli allievi di partecipare a visi te guidate o a brevi stages presso
organizzazioni di produ zione e/o di ges tione.

E' prevista l' arti colazione in tre orientamenti, che differen ziano il quadro didatt ico
degli inseg namenti limitatam ente a parte del terzo anno, garantendo così un' omogenea
preparazione di base , pol ivalente, per tutti i dipl omati .

Orientamento COSTRUZIONI E CANTIERI
Prefigura la formazione di un tecnico con adeg uata preparazione specifica nell ' am bito

delle fasi esec utive delle opere di ingegneria civile, secondo gli standard di qualit à fissa ti
da normative nazionali e intern azionali. In particolare vengo no approfo nditi i temi
spec ifici inerenti la realizzazione di opere civili, la conduzione di cantieri ed infra strutture
civili in genere (tecniche cos truttive. impian ti, contabilità dei lavori ).

Orientamento RILEVAMENTO
Prefigura la form azione di un professioni sta nel campo del rilievo geo-topografico e
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ambie ntale, settore che ha costituito da sempre oggetto di intensa attività da parte dei
geometri diplomati e che oggi richiede maggiori competenze specifiche, a livello univer­
sitario. Esistono precise equi valenze europee: Géomètre Expert (Francia) , Cartered
Surveyor (Gran Bretagna), Vermessungingenieur (Germania) , ecc. con riferimento tecni­
co-scientifico internazionale nella "Fédération Internationale des Géomètres" (FIG).

Orientam ento VIE E TRASPORTI
E' volto alla preparazione di tecnici con competenze specifiche nel campo de lla

realizzazione di progetti stradali e ferroviari e nella conduzione e organizzazione dei
sistemi di trasporto. Approfondisce le tematiche relative alla sic urezza negli impianti e nei
cantieri e lo studio delle tecniche del traffico e della circo lazio ne.



(Or. CC) 2
(Or. R e VT)2

Piano degli studi
l ° Anno

I° periodo dida ttico

03100 lstiturioni di matematiche I (D.U.)
03150 Istituzioni di matematiche Il (D.U .)
02400 Fondamenti di informatica (D.U .)
00650 Chimica (D.U.)
02080 Estimo generale (D.U.)

2° periodo didattico

02200 Fisica I (D.U.)
02250 Fisica Il (D .U.)
04650 Tecnologia dei materiali e chimica appli cata (D .U.)
03200 Istituzioni di matematiche III (D.U .)
03920 Probabilità e statistica (D.U. )

2° Anno

I ° periodo didattico

01170 Disegno (D.U.)
04640 Tecniche della rappresenta zione (D.U.)
02380 Fondamenti di idraulica (D. U.)
02560 Fondamenti di scienza delle costruzioni (D.U.)
04620 Tecnica ed economia dei trasporti (D.U.)
05280 Topografia generale (D.U.)

2° periodo didattico

01500 Elementi di meccanica teorica appli cata (D.U.)
02570 Fondamenti di tecnica delle costru zioni (D.U .)
00010 Acquedotti e fognature (D .U .)
02980 Inf rastrutture viarie (D.U .)
04630 Tecniche costruttive delle opere di trattamento delle acque (D.U.)

2 Orientamenti (v. 3° anno): CC Costruzio ni e Cantieri
R Rilevamento
VT Vie e Trasporti

3° Anno

I° periodo didattico

03320 Macchine e sistemi energetici (D. U.)
02060 Elettro tecnica e impianti elettrici (D .U .)

Orientamento COSTRUZIONI E CANTI ERI

02590 Geotecnica (D .U.)
02760 Impianti e cantieri viari, Sicurezza del lavoro (D.U.)
05290 Topografia Il (D. U.)
00930 Contabilità dei lavori (D. U.)
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Orientamento RILEVAMENTO

02580 Geologia appli cata (D. U.)
01470 Elementi di analisi e valutazione ambientale (D .U .)
05290 Topografia Il (D .U .)
05320 Trattamento delle osservazioni (D .U .)

Orientamento VIE E TRASPORTI

02590 Geotecnica (D .U.)
02760 Impianti e cantieri viari, Sicurezza del lavoro (D .U.)
01120 Costruzione di strade,ferrovie ed aeroporti (D .U .)
04610 Tecnica delle costruzioni Il (D .U .)

2° periodo didattic o

Orientamento COSTRUZIONI E CANTIERI

02970 Infrastrutture idrauliche (D. U .)
01130 Costruzioni di acciaio (D .U .)
01140 Costruzioni di calcestruzzo (D .U .)
01480 Elementi di architettura tecnica (D .U.)

Ori entamento RILEVAMENTO

02370 Fondam enti di f otogramm etria (D .U.)
04220 Rilevamento geofis ico (D.U.)
00630 Cartografia numerica e catasto (D .U.)
05110 Telerilevamento ambientale (D .U .)

Orientamento VIE E TRASPORTI

02370 Fondamenti di fo togrammetria (D .U .)
04280 Sistemazioni idrauli che (D .U .)
04370 Sistemi di trasporto (D .U.)
05260 Teoria e tecnica della circolazione (D.U.)
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12.10. Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica
Sede in Torino

Il Diploma Universitario in Ingegneria Mecc anic a soddisfa la domanda di tecnici di
livello medio-alto, dotati di competenze tecniche di base e trasver sali , capaci di integrarsi
facilm ente nell ' attività produttiva accanto alla figura profe ssionale del laureato ingegne­
re.

L'area di destinazione è quella dell'ingegneria meccanica e più in generale dell'inge­
gneria industrial e. Il diplomato ingegnere meccanico è un «tecnico di elevata preparazio­
ne, qualific ato per affrontare i problemi tecnic o-industri ali nell' immediato e con forma­
zione sufficientemente estesa e valida per recep ire e utilizzare l'innovazione».

La grande variet à dei compiti che gli vengono richie sti dal mercato, composto in
prevalenza da piccole e medie aziende di notevole diversificazione produttiva, merceologica
e gestionale, impone una sicura preparazione di base insiem e ad ampi contenuti tecni co­
applicativi, che ne favoriscano l'immediato inser imento professionale.

E' prevalente il concetto di evitare eccessive specializzazioni, che comunque non
troverebbero spazi didattici sufficienti, e di curare invece al meglio quell a solida
preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propri della meccanica. Ciò consente un
rapido adattamento alle piu diverse esigenze professionali ed ev ita l' obsole scen za, sul
piano della formazione , dopo pochi anni.

Il corso di diploma, pertanto, fornisce l'impostazione generale matematica dei
fenomeni fisici e delle leggi della chimica, la conoscenza dell'informatica con l'uso
concreto dei calcolatori , la conoscenza di concetti di economia e di organizzazione
appli cati ai processi produttivi.

Vi sono poi disc ipline tecni co-sc ientifi che rivolte a fornire una buon a conoscen za
della meccanica dei solidi e dei fluidi , della componentistica meccanica, dell' analisi
dinamica dei sistemi meccanici , delle trasformazioni e della trasmissione dell ' energi a, dei
materiali, delle macchine, delle tecnologie e degli impianti di produzione.

L' appro ccio didattic o è sempre rivolto all' applicazione specifica, con strumenti e
linguaggi correnti nel lavoro professionale.

Sono previsti sia orientamenti di tipo più propriamente meccanico, sia un orientamen­
to aerospaziale. Que st'ultimo orientamento sarà rivolto, in particolare, ad approfondire
conoscenze e metod ologie tipiche del settore, in vista di un impiego nel settore industriale
aerospaziale

La profe ssional ità dell 'ingegnere diplomato si potr à esprimere in impieghi tipici
quali: esercizio e manutenzione della fabbrica, attività tecni che di esercizio nelle aziende
di servizi, progettazione esecutiva di prodotto o di processo, logistic a, installazione e/o
collaudo di macchin e e sistemi semplici o compless i, direzione e gestione di reparti e di
linee di produ zione , attività di controllo e verifiche tecniche, sicurezza ambientale, attività
di promozione , vendita, assistenza tecnica, ecc .

L' atti vità potrà essere svo lta sia nel mondo industriale che presso Enti pubbli ci e
privat i.

L'attività profe ssionale del diplomato ingegnere meccanico sarà comunque rivolta:
sia ai processi di preparazione. produzione. trasf ormazione e vendita di materiali e
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prodotti , inclu sa la gestione delle risorse, interloquendo utilm ente con i laureati e i
tecnici anche di altra area cu lturale;
sia alla funzione di racco rdo tra la fase di ideazione e la fase di real izzazione dei
manu fatti e dei sistemi di produ zione e di serviz io, disponendo dei criteri validi per
sce lte razionali.
Gli alliev i, nel secondo periodo didatti co del 3° ann i di corso, effe ttuera nno un

approfondimento applicativo mediante tirocini; in collegamento col sis tema industr iale
ess i sviluppera nno progetti esec utivi o relazion i tecniche critiche su attività sperimantali
o produttive. Tali relazioni potranno anche esse re util izza te per la preparazione di
elabora ti finali per il conseg uimento del titolo.
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Piano degli studi
Il piano di studi del Dipl om a Univers itario in Ingegneria Meccani ca è il seg uente (i moduli
contrassegnati dalla stessa lettera sono accorpati al fine dell ' esame):

JOAnno

l° periodo didattico

0310P A Istituzioni di matematiche I (D.U.)
0315P A Istituzioni di matematiche /I (D .U.)
0065P Chimica (D.U .)
0125P Disegno tecnico industriale (D.U.)
0240P Fondamenti di informatica (D.U.)

2 periodo didattico

0320P Istituzioni di matematiche 11/ (D.U.)
0220P B Fisica I (D.U.)
0225P B Fisica /I (D.U.)
0475P Tecnolog ia meccanica I (D.U.)
0465P Tecnologia dei materiali e chimica applicata (D.U .)

2° Anno

l ° periodo didattico

0045P Calcolo numerico / Stat istica matematica (D.U.)
0350P Meccanica dei fluidi (D.U.)
0230P Fisica tecnica (D.U.)
0085P Comportamento meccanico dei materiali (D.U. )
0150P Elementi di meccanica teorica e applicata (D.U .)

2° periodo didatt ico

0440P C Sistemi energetici (D.U.)
0325P C Macchine (D.U.)
0190P D Elettrotecnica (D.U. )
0330P D Macchine elettriche (D.U.)
0345P Meccanica appli cata alle macchine (D .V .)

3° Anno

l° periodo didatt ico

0120P Disegno assistito dal calcolatore (D.V.)
0480P Tecnologia meccanica /I (D.U.)
0145P Elementi costruttivi delle macchine (D.U.)

X (D.V.)
Y (D.U.)

2° periodo dida ttico

0260P Gestione aziendale (D.U .)
0290P Impianti industriali (D .V. )
0295P Impianti termotecnici (D.U.)

Z (D.U.)
W (D.U.)
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x, Y, Z e W sono i moduli che cos tituiscono gli orientamenti . Per gli orientamenti
meccanici:

X = 0470P Tecnologia dei materiali metalli ci (O.V.)

Y, Z e W sono modu li a sce lta, uno per ciascuna delle cop pie della seguente lista, fra gli
inseg namenti che saranno effettivamente attiva ti secondo orientamenti defini ti dal CCO
di anno in anno:

Y = 0013P Automazione a fl uido (D. V.)
Y 0357P Metrologia generale meccanica (O.V.)

Z 0397P Progettazione ass istita di strutture meccaniche (O.V.)
Z 0207P Energetica (O.V .)

W 0262P Gestione industriale della qualità (O.V .)
W 0452P Sperimentazione sulle macchine (D .V.)

L' orientamento Aerospaziale è cos tituito da:

X 0306P Istituzioni di aeronautica (O.V.)
Y 0352P Meccanica del volo spazia le e sistemi spaziali (D.V.)
Z = 0111P Costruzioni aeronautiche (O.V .)
W 0381P Motori per aeromobili (O.V.)
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13. Assicurazione contro gli infortuni

Norme Generali
A) Gli studenti universi tari iscritti presso ques to Politecnico godono di assic uraz ione

contro gli infortuni in base ad una pol izza assic urativa stipulata dall' Amm inistrazione.
Il premio annuo della suddetta polizza - L. 9.000 - è a carico dell o studente.
L' assicurazione vale co ntro il rischio degl i infortuni che possono occorre re a tutti gli
studenti universitari (compresi studenti che si inseriscono nell' Ateneo per un certo
periodo) , regolarmente iscritti, durante la loro permanenza nell'ambito dei locali del
Politecnico e/o durante la partecipazione ad ese rcitazioni ed altre iniziative e manife ­
stazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso, comprese quelle di
carattere sportivo. Tra le iniziative suddette si inten dono compresi i rilievi di edifici
compiuti anche singolarmente dall' allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad
ordine scritto dall'insegnante.
L' assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attivi tà svolte dagli studen ti presso
industrie, centri di studio, officine, mini ere, cave ecc . in occasione di tiroc ini pratici,
o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autor izzazione del Pol itecnico,
purché non sussis tano rapport i di dipend enza e lo studente non sia com unque
retribuito.
Non è considerata retribuzione l'eventuale ospitalità gratui ta che venga offerta agli
studenti stessi .
L' assicurazione vale per l'esercizio delle pratiche sportive in genere, svolte sia a puro
scopo ricreativo che con carattere agonistico, senza alcuna limitazione.
Tuttavia, tenuto con to della maggiore intensità di rischio che alcune pratiche sportive
com porta no, specie se svolte a livelli professionali o comunque di elevato impegno
agonostico, per dette pra tiche sportive, specificamente elencate in polizza, l' assicura­
zione è ugualmente valida ma gli indennizz i sono proporzionalm ente ridotto seco ndo
i valori espressi per ciascuna pratica sportiva, in relazione alla grav ità del risc hio o alle
modalit à e circos tanze nelle quali si svo lge " atti vità sportiva.

Sono com presi in garanzia anche:
l'asfissia non di origi ne morbosa;
gli avvelenamenti acu ti da ingestione o assorbimento di sostanze;
l'annegamento;
l'assideramento o il congelamento;
i colp i di sole o di calore;
l'azione del fulmine ;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infar ti e le ernie;
gli infor tuni subi ti in stato di malore o incoscie nza;
gli infortuni deri vant i da imperizia, imprudenza o negligenza gravi;
gli infor tuni der ivanti da tumulti popolar i o da atti di terrorismo, a condizione che
l'assicurato non vi abbia preso parte attiva ;
le ernie addominali.
Si precisa ino ltre che:
la garanzia comprende anche il risc hio in itinere e il rischio volo;
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in deroga al disposto del)' art. 1916 c.c., la Societ à rinuncia ad ogni azione di rivalsa
ver so i responsabili dell' infortunio, lasciando così integri i diritti dell' Assicurato o dei
suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall ' art. 16 della polizza l' ass icurazione vale in tutto il
mondo. L'inabilità temporan ea, al di fuori dell'Europa o degli Stati extraeuropei del
Med iterraneo è indennizzab ile limitatamente al periodo di ricovero ospedaliero, tale
limitazione cess a dall e ore 24 del giorno di rientro in Europa o negli Stati sopra
men zionati.

Cia scun stude nte è garantito per le seguenti indennità:

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia inderog abilmente
entro tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove pos sono avere
anche gli opportuni raggu agl i in merito alle condizioni generali della polizza ed alle
indennità spettanti.
B) Gli studenti che attendono ad eserci tazioni prati che o ad esperienze tecnico-scienti­

fi chepresso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso I'I. N.A.I.L.
contro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svo lgimento di tal i atti vità
(Testo Unic o dell a legislazione infortuni, approvato con D.P.R . 30 giugno 1965 n.
1124, art. 4, comma 5°).

AI fine di usufruire delle prestazioni ass icurative presso l'I.N.A.I.L. è nece ssari o che lo
studente present i la richi esta di una vis ita medica gratuit a su appos ito modul o che gli verrà
fornit o dall a Segreteri a del)' Istituto dove si è svolto l'incidente o dalla Segret eria della
Direzi one Amministrativa alla quale dovrà co munque denunciare l' infortunio entro due
giorni perché possa prov vedere agli adempimenti di sua competenza .
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